
1 
 

ALLEGATO A 

 

Linee Guida per la definizione dell'organizzazione e delle modalità di esercizio delle funzioni 

amministrative relative ai procedimenti disciplinati dalla Legge Regionale 9 maggio 2019, n. 11, con 

modifiche introdotte dal D.G.R n. /2025 
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1. Finalità delle Linee Guida 
 

1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 15, comma 1, della Legge Regionale 9 maggio 2019 n. 11, 

recante “Disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)”, le presenti Linee Guida 

intendono definire l'organizzazione e le modalità di esercizio delle funzioni amministrative relative ai 

procedimenti disciplinati dalla medesima Legge Regionale e le modalità di consultazione del pubblico 

interessato, restituendo una disciplina organica ed operativa della materia. 

 

2. Ai fini delle presenti Linee Guida si applicano le definizioni di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 152/2006, oltre 

alle seguenti: 

a) “D.M. 30 marzo 2015”: il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 

30 marzo 2015, recante “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

b) “PAU”: il Provvedimento Autorizzatorio Unico di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

2. Ambito di applicazione 
 

2.1. Progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA in sede regionale/provinciale 

 

1. Salvo quanto previsto ai paragrafi 2.2 e 6.5, sono sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA, 

rispettivamente in sede regionale e provinciale, i progetti di cui agli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019. 

 

2. Per i progetti, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione o comunque esistenti e mai 

sottoposti alle procedure di cui al titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, i quali rispondono 

ad uno o più criteri specifici previsti al paragrafo 4 del D.M. 30 marzo 2015, le soglie dimensionali, ove 

previste negli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019, sono ridotte del 50%.  

 

2.2. Progetti sottoposti a VIA in sede regionale/provinciale 

 

1. Sono sottoposti a VIA in sede regionale/provinciale: 

▪ i progetti di cui agli allegati A1 e A2 alla L.R. n. 11/2019; 

▪ i progetti di cui agli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019, relativi ad opere o interventi di nuova 

realizzazione, che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite 

dalla Legge 6 dicembre 1991 n. 394, ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000; l’eventuale 

soglia prevista dagli allegati B1 e B2 è dimezzata ai sensi dei paragrafi 4.3.4 e 4.3.5 del D.M. 30 marzo 

2015; 

▪ i progetti che sono stati assoggettati a VIA dall’Autorità Competente all’esito della procedura di 

verifica di assoggettabilità a VIA o della procedura di valutazione preliminare di cui all’art. 6, commi 

9 e 9-bis, del D.Lgs. n. 152/2006. 
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2. Qualora un progetto rientri sia in una categoria progettuale che richiede la VIA, sia in una categoria 

progettuale che richiede la verifica di assoggettabilità a VIA, il progetto deve comunque espletare la 

procedura di VIA. 

 

2.3. Modifiche 

 

1. Per “modifica” di un progetto già sottoposto a VIA ovvero a verifica di assoggettabilità a VIA, si intende, 

secondo la definizione di cui all’art. 5, lett. l), del D.Lgs. n. 152/2006, una variazione del medesimo, 

comprese le variazioni delle sue caratteristiche o del suo funzionamento, ovvero un potenziamento, che 

possano produrre effetti sull'ambiente. 

Pertanto, non integra “modifica” la variazione del progetto che non produce effetti sull’ambiente.  

Le variazioni del progetto che non integrano modifica e le modifiche per le quali l’interessato ritiene di 

poter escludere impatti negativi e significativi sull’ambiente non sono soggette a procedure di 

valutazione ambientale, ma sono introdotte sotto la responsabilità dello stesso interessato, ferma 

restando la facoltà per quest’ultimo di attivare la procedura di valutazione preliminare di cui al paragrafo 

6.5. Resta altresì ferma l’eventuale necessità di acquisire i preventivi assensi di altre Amministrazioni.  

Al fine di consentire all’Autorità Competente di conoscere l’evoluzione nel tempo delle modifiche 

eventualmente intervenute, è comunque richiesto all’interessato di inviare una comunicazione alla 

medesima Autorità Competente.  

 

2. Il soggetto che intenda introdurre ad un progetto previsto ai paragrafi 2.1 o 2.2 una modifica per la 

quale non può escludere impatti negativi e significativi sull’ambiente, deve avviare la procedura indicata 

nella seguente casistica:  

 

A) Progetto di cui agli allegati A1 e A2 alla L.R. n. 11/2019 che è già stato sottoposto alla procedura di 

VIA o che è stato legittimamente realizzato prima che, per la relativa tipologia progettuale, fosse 

necessaria una valutazione ambientale in base alla normativa comunitaria sulla VIA. 

Qualora la modifica sia di per sé conforme agli eventuali limiti stabiliti dagli allegati A1 o A2 (tale è la 

modifica che prevede un aumento di per sé superiore al limite ovvero che, eventualmente sommata ad 

altre precedenti modifiche non sottoposte a VIA, comporta un aumento superiore allo stesso limite), 

l’interessato deve avviare la procedura di VIA. 

Negli altri casi, l’interessato deve avviare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

 

B) Progetto di cui agli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019 che è già stato sottoposto alla procedura di 

verifica di assoggettabilità a VIA e/o a quella di VIA o che è stato legittimamente realizzato prima che, 

per la relativa tipologia progettuale, fosse necessaria una valutazione ambientale in base alla normativa 

comunitaria sulla VIA. 

Per i progetti legittimamente realizzati prima che, per la relativa tipologia progettuale, fosse necessaria 

una valutazione ambientale in base alla normativa comunitaria sulla VIA, i quali ricadono, anche 

parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla Legge 6 dicembre 1991 n. 394, 

ovvero all'interno di siti della rete Natura 2000, l’interessato deve avviare la procedura di VIA. 

Negli altri casi, l’interessato deve avviare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 
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3. Le procedure di valutazione ambientale relative alla modifica di un’opera, di un impianto o di 

un’attività regolarmente autorizzata non possono comportare una valutazione negativa dell’opera, 

dell’impianto o dell’attività esistente. 

 

4. Qualora la modifica abbia ad oggetto un’installazione soggetta ad Autorizzazione Integrata 

Ambientale, il coordinamento tra le procedure di VIA e di AIA opera nei seguenti termini: 

- qualora intenda avviare la procedura di valutazione preliminare di cui all’art. 6, commi 9 e 9-bis, 

D.Lgs. n. 152/2006, il gestore proponente, contestualmente all’avvio di tale procedura, presenta 

all’ufficio competente per l’AIA la comunicazione di cui all’art. 29-nonies, comma 1, D.Lgs. n. 

152/2006; stante la pregiudizialità della VIA rispetto all’AIA, il termine di 60 giorni previsto dall’art. 

29-nonies, comma 1, D.Lgs. n. 152/2006 resta sospeso fino alla conclusione della procedura di 

valutazione preliminare (e dell’eventuale procedura di verifica di assoggettabilità a VIA), nell’ambito 

della quale l’Autorità Competente per la VIA sente l’ufficio competente per l’AIA; in esito al 

provvedimento che esclude la necessità della verifica di assoggettabilità a VIA o la necessità della 

VIA, l’ufficio competente per l’AIA attesta la non sostanzialità della modifica ai fini AIA e aggiorna, 

ove necessario, la stessa AIA o le relative condizioni;  

- qualora debba avviare la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, il gestore proponente, 

contestualmente all’avvio di tale procedura, presenta all’ufficio competente per l’AIA la 

comunicazione di cui all’art. 29-nonies, comma 1, D.Lgs. n. 152/2006; stante la pregiudizialità della 

VIA rispetto all’AIA, il termine di 60 giorni previsto dall’art. 29-nonies, comma 1, D.Lgs. n. 152/2006 

resta sospeso fino alla conclusione della procedura di verifica di assoggettabilità, nell’ambito della 

quale l’Autorità Competente per la VIA sente l’ufficio competente per l’AIA; in esito al 

provvedimento che esclude la necessità della VIA, l’ufficio competente per l’AIA attesta la non 

sostanzialità della modifica ai fini AIA e aggiorna, ove necessario, la stessa AIA o le relative condizioni. 

Qualora la modifica comporti l’esperimento della procedura di VIA, la modifica deve ritenersi sostanziale 

anche ai fini dell’AIA e la relativa approvazione confluisce all’interno del PAU. 

 

5. Il rinnovo di atti di assenso di natura ambientale o di altra natura che non comporti modifiche 

all’impianto o all’attività, non richiede il preventivo o contestuale esperimento della procedura di VIA o 

di verifica di assoggettabilità a VIA. Qualora in occasione del rinnovo emerga che all’impianto o 

all’attività siano state apportate, nel tempo, modifiche non sottoposte alle prescritte procedure di 

valutazione ambientale, resta ferma l’applicazione dell’art. 29, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

2.4. Progetti di competenza statale 
 

1. Per i progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilità a VIA in sede statale, ciascun Ente 

territoriale coinvolto nel procedimento esprime il proprio parere nei termini e nei modi previsti dagli 

articoli 19, 24 e 27 del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

2. La Regione può convocare un tavolo tecnico tra gli Enti territoriali interessati al fine di coordinare i 

relativi pareri, nel rispetto del termine previsto da ciascuna procedura per la trasmissione degli stessi 

all’Autorità Competente in sede statale. 
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3. Autorità Competente 
 

1. La Regione è l'Autorità Competente per i progetti elencati: 

a) negli allegati A1 e B1 alla L.R. n. 11/2019; 

b) negli allegati A2 e B2 alla L.R. n. 11/2019, che ricadono nel territorio di due o più Province; 

c) negli allegati A2 e B2 soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale, nel caso in cui sia anche 

l'Autorità Competente per l'AIA; 

d) negli allegati A2 e B2 che ricadono anche nel territorio di Regioni confinanti e per i quali le valutazioni 

ambientali sono effettuate d'intesa con le altre Autorità Competenti, secondo quanto disposto dall’art. 

30, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006; 

e) negli allegati A2 e B2 che ricadono anche nel territorio di uno Stato estero. 

 

2. La Provincia è l'Autorità Competente per i progetti elencati negli allegati A2 e B2 alla L.R. n. 11/2019 

che ricadono interamente nel proprio territorio, fermo restando quanto previsto al comma 1, lett. c).  

Qualora il progetto, pur ricadendo interamente nel territorio di una Provincia, possa avere impatti 

ambientali rilevanti, ovvero effetti ambientali negativi e significativi sul territorio di Province, Regioni o 

Stati confinanti, l'Autorità Competente: 

a) in caso di impatto interprovinciale, è tenuta a darne informazione e ad acquisire i pareri della 

Provincia confinante nonché dei Comuni interessati dagli impatti; 

b) in caso di impatto interregionale, è tenuta a darne informazione e ad acquisire i pareri della Regione 

confinante nonché degli Enti locali territoriali interessati dagli impatti; 

c) in caso di impatto transfrontaliero, applica quanto previsto al riguardo dall’art. 32 del D.Lgs. n. 

152/2006 e dalle presenti Linee Guida. 

 

3. Qualora un progetto rientri in più categorie progettuali previste negli allegati A1, A2, B1 e B2 alla L.R. 

n. 11/2019, rientranti in parte nella competenza regionale e in parte nella competenza provinciale, la 

valutazione ambientale del progetto viene compiuta all’interno di un unico procedimento e 

l’individuazione dell’Autorità Competente è fatta dalla Regione in base alla categoria progettuale 

ritenuta principale.  

All’uopo, il proponente, prima dell’avvio del procedimento di VIA o di verifica di assoggettabilità a VIA, 

ovvero prima dell’avvio della procedura di cui all’art. 26-bis del D.Lgs. n. 152/2006, presenta alla Regione 

e alla Provincia una relazione contenente una descrizione sommaria del progetto, l’elencazione delle 

categorie progettuali nelle quali rientra l’intervento e l’indicazione della categoria ritenuta principale. 

Entro cinque giorni la Provincia può presentare le proprie osservazioni alla Regione, la quale si pronuncia 

sull’individuazione dell’Autorità Competente nei successivi cinque giorni. 

In caso di mancata pronuncia nel termine di dieci giorni dalla presentazione della domanda, l’Autorità 

Competente resta individuata in base alla categoria principale indicata dal proponente. 

Qualora il proponente, anziché esperire la procedura preliminare prevista dal presente comma, avvii 

direttamente la procedura di valutazione ambientale dinanzi alla Regione o alla Provincia, l’ente 

ricevente sospende la procedura di valutazione ambientale e contestualmente invita il proponente a 

presentare alla Regione e alla Provincia la documentazione indicata al secondo periodo. 
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4. Nel caso in cui l’Autorità Competente coincida con il soggetto proponente, l’Ente provvede a garantire 

un’adeguata separazione tra le funzioni di progettazione, realizzazione ed esercizio dell’opera o 

dell’attività, da un lato, e le funzioni di valutazione ambientale, dall’altro. 

 

4. Supporto tecnico 
 

1.  Per lo svolgimento delle attività istruttorie finalizzate al rilascio del provvedimento di VIA, ovvero alla 

definizione delle procedure previste dagli articoli 19, 21, 26-bis e 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006, le 

Autorità Competenti si avvalgono del supporto tecnico-scientifico dell’ARPAM e degli enti del Servizio 

Sanitario Regionale di cui all’art. 22, comma 1, della L.R. n. 19/2022, sulla base di appositi protocolli di 

intesa. 

Per lo svolgimento delle attività istruttorie finalizzate alla definizione delle procedure previste dagli 

articoli 6, commi 9 e 9-bis, e 20 del D.Lgs. n. 152/2006, nonché per le attività funzionali alla verifica di 

ottemperanza, le Autorità Competenti possono avvalersi del supporto tecnico-scientifico dell’ARPAM e 

degli enti del Servizio Sanitario Regionale di cui all’art. 22, comma 1, della L.R. n. 19/2022. 

 

2. Ove non diversamente previsto dai rispettivi protocolli d’intesa, l’attività di supporto tecnico-

scientifico funzionale al rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o del 

provvedimento di VIA è soggetta alle seguenti disposizioni: 

a) l’Autorità Competente, senza ritardo e comunque nel termine eventualmente previsto dalla specifica 

procedura in corso, provvede a trasmettere all’Ente di supporto ovvero a condividere telematicamente 

tutta la documentazione progettuale utile o necessaria a fornire il relativo contributo; 

b) l’Ente di supporto provvede a fornire all’Autorità Competente il proprio contributo entro il termine 

previsto dalla specifica procedura in corso; in mancanza di un termine espressamente previsto dalla 

legge, provvede entro un congruo termine, non inferiore a venti giorni, indicato dall’Autorità 

Competente nella propria richiesta di contributo; 

c) il contributo tecnico-scientifico dell’Ente di supporto deve essere formulato in forma esplicita e in 

maniera chiara ed univoca; deve inoltre specificare, per le matrici ambientali oggetto del contributo, se 

l’impatto sull’ambiente e sulla salute pubblica sia stato individuato, descritto e valutato dal proponente 

in maniera esaustiva e corretta e se esso sia significativo e sostenibile, indicando, ove necessario, 

eventuali condizioni per la realizzazione e/o l’esercizio del progetto, nonché eventuali misure di 

monitoraggio finalizzate alla salvaguardia dell’ambiente e della salute umana; 

d) nel caso in cui l’Autorità Competente convochi una conferenza di servizi, il contributo viene espresso 

dall’Ente di supporto nei tempi e nei modi previsti dagli articoli 14 e seguenti della Legge n. 241/1990, 

salve le disposizioni speciali previste dalla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006; in caso di convocazione 

di conferenza in forma simultanea, l’Ente di supporto è tenuto a partecipare alle sedute; 

e) l’Autorità Competente può convocare uno o più tavoli tecnici o sopralluoghi, anche alla presenza del 

proponente, per un confronto preventivo all’espressione dei contributi tecnici da parte degli Enti di 

supporto. 

 

3.  Per i procedimenti di VIA di particolare complessità, al fine di disporre di adeguate competenze 

tecnico-scientifiche, le Autorità Competenti possono avvalersi di soggetti di comprovata professionalità, 
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competenza ed esperienza, ovvero di Enti, Università e Istituti di ricerca, anche costituendo commissioni 

tecnico-istruttorie composte da esperti interni ed esterni all'Autorità Competente.  

La decisione di quest’ultima di avvalersi di uno o più tra i soggetti sopra indicati deve essere adottata 

possibilmente nella fase iniziale della procedura e non può comunque comportare un allungamento dei 

tempi previsti dalla legge per la conclusione della procedura in corso.  

Il provvedimento con il quale viene affidato l’incarico di supporto per procedimenti di VIA di particolare 

complessità, deve prevedere il termine per l’erogazione delle relative prestazioni da parte dei soggetti 

incaricati e l’applicazione di penali in caso di mancato rispetto del medesimo termine. 

 

4. Per la verifica di ottemperanza di cui all'art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006, l'Autorità Competente può 

avvalersi anche del supporto del Comando dei Carabinieri forestali, tramite appositi protocolli d'intesa. 

 

5. Oneri istruttori 
 

1. Il presente paragrafo disciplina le tariffe da applicare ai proponenti, determinate sulla base del costo 

effettivo del servizio, per la copertura delle spese sopportate dall'Autorità Competente per 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo delle procedure di 

verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA, da svolgere in sede regionale o provinciale, ivi incluse le attività 

preliminari, accessorie o comunque connesse alle predette procedure.  

 

2. Gli oneri a carico del proponente per l’attività istruttoria finalizzata al rilascio del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA è pari allo 0,5 per mille del valore dell'opera o dell'intervento, come 

dichiarato dal proponente ai sensi del successivo comma 9. 

Per opere o impianti registrati a EMAS ovvero certificati UNI EN ISO 14001, gli oneri medesimi sono fissati 

nella misura pari allo 0,2 per mille del valore dell'opera o dell'intervento.  

Resta ferma la soglia minima di cinquecento euro. 

 

3. Per la procedura di valutazione preliminare prevista dall’art. 6, commi 9 e 9-bis, del D.Lgs. n. 152/2006, 

non sono dovuti oneri.  

 

4. Gli oneri a carico del proponente per l’attività istruttoria finalizzata al rilascio del provvedimento di 

VIA sono definiti nella misura pari allo 0,7 per mille del valore dell'opera o dell'intervento, come 

dichiarato dal proponente ai sensi del successivo comma 9.  

Per opere o impianti registrati a EMAS ovvero certificati UNI EN ISO 14001, gli oneri medesimi sono fissati 

nella misura pari allo 0,3 per mille.  

Resta ferma la soglia minima di cinquecento euro. 

Nel caso in cui sia disposta un’inchiesta pubblica, i relativi oneri sono a carico del proponente ai sensi 

del paragrafo 7.8, comma 10. 

 

5. Gli oneri di cui al precedente comma sono dovuti anche nel caso in cui la procedura di VIA sia esperita 

a seguito di verifica di assoggettabilità a VIA.  

Sono parimenti dovuti nei casi di riedizione del procedimento di VIA di cui all’art. 28, comma 7, del D.Lgs. 

n. 152/2006 e di VIA “postuma” ai sensi dell’art. 29, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006. 



9 
 

 

6. Per le procedure preliminari di cui agli articoli 20 e 21 del D.Lgs. n. 152/2006, sono dovuti oneri 

istruttori nella misura minima di cinquecento euro.  

In caso di successivo avvio del procedimento di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006, gli oneri versati 

sono scomputati dall’importo dovuto ai sensi del comma 4. 

 

7. Per la procedura preliminare di cui all’art. 26-bis del D.Lgs. 152/2006 sono dovuti oneri istruttori in 

misura pari alla metà di quelli previsti dal comma 4 del presente paragrafo e comunque in misura non 

inferiore a cinquecento euro.  

In caso di successivo avvio del procedimento di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, gli oneri versati 

sono scomputati dall’importo dovuto ai sensi del comma 4. 

 

8. Salvo quanto previsto al paragrafo 9.1, comma 5, gli oneri istruttori previsti dai commi precedenti 

sono comprensivi anche dei costi delle attività di monitoraggio e controllo. 

 

9. Per ogni procedura per la quale sia previsto, ai sensi del presente paragrafo, il versamento di oneri 

istruttori, la relativa domanda deve essere accompagnata a pena di inammissibilità: 

a) da una dichiarazione del proponente, resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

che attesti il valore dell'opera o dell'intervento;  

b) da una relazione, eventualmente corredata da preventivi di spesa o computi metrici, che giustifichi 

il valore dichiarato; 

c) dalla quietanza di versamento dell’importo dovuto in base ai precedenti commi. 

 

10. Le modalità di versamento degli oneri istruttori sono indicate da ciascuna Autorità Competente nel 

proprio sito web.  

 

11. Nel caso in cui il progetto venga modificato nel corso del procedimento, qualora ciò comporti un 

maggior valore dell’opera o dell’intervento, il proponente è tenuto ad aggiornare la documentazione di 

cui al comma 9 e a versare una corrispondente integrazione degli oneri istruttori. 

 

12. Nel corso di ogni procedura, ovvero, al più tardi, con il provvedimento conclusivo, l’Autorità 

Competente può verificare il valore dell’opera o dell’intervento così come dichiarato dal proponente e 

determinare l’eventuale conguaglio dovuto.  

Il pagamento del conguaglio può costituire oggetto di richiesta di integrazioni documentali in qualsiasi 

momento del procedimento, fino al rilascio del provvedimento conclusivo e, in caso di mancato 

pagamento, comporta l’archiviazione del procedimento.  

 

13.  Gli oneri di cui al presente paragrafo sono dovuti anche in caso di esito negativo o di archiviazione 

dei relativi procedimenti, ovvero di rinuncia del proponente al proseguimento dei procedimenti stessi.  

 

14. I proventi derivanti dagli oneri di cui al presente paragrafo sono destinati: 

a)  per i quattro quinti all'Autorità Competente, per il perseguimento delle seguenti finalità:  

▪ l'acquisizione di risorse;  
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▪ la formazione, lo straordinario e il trattamento salariale accessorio del personale dipendente con 

qualifica non dirigenziale che svolge le attività istruttorie nell'ambito delle procedure disciplinate da 

questa legge o con funzione di responsabilità procedimentale;  

▪ l'attivazione della collaborazione con i soggetti di cui all’art. 8, comma 2, della L.R. n.11/2019, o del 

supporto del Comando dei Carabinieri forestali previsto dall’art. 12, comma 1, della L.R. n. 11/2019; 

b)  per un quinto all'ARPAM per lo svolgimento delle attività di supporto tecnico-scientifico di cui all’art. 

8, comma 1, della L.R. n. 11/2019. 

 

15. Non sono dovuti alla Regione e altri Enti territoriali oneri istruttori per l’espressione dei relativi 

contributi nell’ambito di procedure di valutazione ambientale di competenza statale. 

 

16. In caso di attivazione del procedimento unico di cui all’art. 27-bis D.Lgs. n. 152/2006 e in ogni altro 

caso di coordinamento della procedura di VIA con altre procedure, resta fermo l’obbligo per il 

proponente di versare gli oneri richiesti dalla legge per il rilascio di atti di assenso diversi dal 

provvedimento di VIA. 

 

17. Per le modifiche si ha riguardo al valore dell’intervento oggetto di modifica, fermo restando, in ogni 

caso, il contributo minimo sopra indicato anche per le modifiche che non comportano un aumento del 

valore complessivo dell’opera o dell’intervento. 

 

18. Qualora il proponente di un progetto sia la Regione o un ente locale, lo stesso è esonerato dal 

versamento degli oneri istruttori.  

 

19. Nel caso delle attività estrattive il valore dichiarato dell’opera o dell’intervento si ricava 

moltiplicando il volume utile complessivo calcolato in banco per il valore commerciale (euro a metro 

cubo) stabilito ai fini dell’applicazione della sanzione di cui all’art. 20 della L.R. n. 71/1997.  

 

20. Per i progetti di competenza regionale finanziati dalla Regione Marche sulla base di appositi accordi, 

il valore degli oneri istruttori, determinato a norma del presente paragrafo, è scomputato dal 

finanziamento trasferito dalla Regione Marche al soggetto attuatore incaricato dell’attuazione 

dell’intervento. L’importo è versato dal competente ufficio regionale all’apposito capitolo di bilancio 

destinato al versamento degli oneri istruttori. 

 

6. La verifica di assoggettabilità a VIA (c.d. screening) 
 

6.1. Presentazione dello studio preliminare ambientale e verifica della documentazione 
 

1. Per poter avviare il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, il proponente deve trasmettere 

in formato elettronico all’Autorità Competente: 

a) l'istanza di avvio del procedimento redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta 

dall’Autorità Competente; 

b) lo studio preliminare ambientale, redatto in conformità a quanto previsto dall'Allegato IV-bis alla 

Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, corrispondente all’Allegato C-bis alla L.R. n. 11/2019; lo studio 
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preliminare ambientale contiene l’indicazione dei Comuni interessati dall’impatto ambientale del 

progetto; 

c) la copia dell'avvenuto pagamento degli oneri istruttori, corredata dalla ulteriore documentazione di 

cui al paragrafo 5, comma 9. 

Qualora il progetto presupponga una valutazione di incidenza, lo studio preliminare ambientale, a norma 

dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006, contiene le informazioni a tal fine richieste dalle Linee 

Guida Regionali approvate con D.G.R. n. 1661/2020. 

 

2. Qualora la documentazione prevista al comma 1 contenga informazioni industriali o commerciali 

ritenute riservate dal proponente, ovvero dati personali o di altro tipo che ai sensi della normativa sulla 

privacy non possono essere pubblicati sul sito web dell’Autorità Competente, il proponente ha l’obbligo 

di trasmetterne sia una versione integrale contenente tutte le informazioni necessarie alla valutazione 

del progetto, sia una versione da pubblicare nella quale le informazioni e i dati riservati risultano 

oscurati. 

 

3. L’istanza di avvio del procedimento e i documenti alla stessa allegati sono trasmessi direttamente 

all’Autorità Competente, anche per i progetti ricadenti nell’ambito di applicazione di cui all’art. 2, comma 

1, del D.P.R. n. 160/2010 

 

4. Entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione della domanda l’Autorità Competente verifica la 

completezza della documentazione e, qualora necessario, può richiedere, per una sola volta, chiarimenti 

e integrazioni al proponente. Resta ferma la facoltà dell’Autorità Competente di richiedere chiarimenti 

o integrazioni anche dopo la scadenza del predetto termine. 

 

5. Nel caso in cui siano richiesti chiarimenti o integrazioni ai sensi del precedente comma, il proponente 

provvede a trasmetterli inderogabilmente entro i successivi quindici giorni; in difetto, la domanda si 

intende respinta ed è fatto obbligo all'Autorità Competente di procedere all'archiviazione.  

 

6.2. Fase istruttoria 
 

1. Entro cinque giorni dalla ricezione della documentazione, ove ritenuta completa e adeguata, ovvero 

dei chiarimenti e delle integrazioni eventualmente richiesti, l'Autorità Competente provvede a 

pubblicare lo studio preliminare ambientale e le eventuali integrazioni nel proprio sito web, con modalità 

tali da garantire la tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni indicate dal proponente, in 

conformità a quanto previsto dalla disciplina sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale.  

 

2. Contestualmente alla pubblicazione della documentazione sul proprio sito web, l'Autorità 

Competente ne dà comunicazione per via telematica a tutte le Amministrazioni e a tutti gli Enti 

territoriali potenzialmente interessati, invitandoli ad esprimere il proprio contributo istruttorio entro il 

termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.  

Ferma restando la possibilità di individuare ulteriori Enti destinatari, la comunicazione è inviata 

quantomeno: 

- agli Enti locali il cui territorio è interessato dagli impatti del progetto; 

- ai soggetti del cui supporto tecnico l’Autorità Competente si avvale a norma del paragrafo 4; 
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- all’ente gestore del sito Natura 2000, nel caso di screening di incidenza; 

- alla Soprintendenza, nel caso di progetto ricadente in area soggetta a vincolo paesaggistico. 

 

3. Inoltre la comunicazione di cui al comma che precede: 

▪ è inviata anche al proponente e contiene le informazioni previste dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 

per soddisfare le finalità di avvio del procedimento; 

▪ è pubblicata sul sito web dell’Autorità Competente unitamente allo studio preliminare ambientale e 

indica i tempi e le modalità per la presentazione di eventuali osservazioni da parte del pubblico 

interessato. 

 

4. Entro e non oltre trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può 

presentare le proprie osservazioni all'Autorità Competente in merito allo Studio preliminare ambientale 

e alla documentazione allegata.  

Nel caso di screening di incidenza, l’Autorità competente di cui all’art. 4 della Linee Guida approvate con 

D.G.R. n. 1661/2020 esprime il proprio parere vincolante entro sessanta giorni dalla comunicazione di 

cui al comma 2. 

 

5. Fermo restando quanto stabilito al paragrafo 6.1, comma 2, tutta la documentazione afferente al 

procedimento, nonché i risultati delle consultazioni svolte, le informazioni raccolte, le osservazioni e i 

pareri, nonché, comunque, qualsiasi informazione raccolta nell'esercizio di tale attività da parte 

dell'Autorità Competente, sono tempestivamente pubblicati dalla stessa Autorità sul proprio sito web e 

sono accessibili a chiunque. 

 

6.3. Conclusione del procedimento 

 

1. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza dei termini di cui al paragrafo 6.2, comma 4, l’Autorità 

Competente deve concludere il procedimento mediante formale adozione del provvedimento di verifica 

di assoggettabilità a VIA.  

 

2. In casi eccezionali determinati da natura, complessità, ubicazione o dimensioni del progetto, l'Autorità 

Competente può prorogare, per una sola volta e per un periodo non superiore a venti giorni, il termine 

per l'adozione del provvedimento di verifica; in tal caso, l'Autorità Competente comunica 

tempestivamente al proponente le ragioni che giustificano la proroga e la data entro la quale è prevista 

l'adozione del provvedimento.  

La comunicazione è pubblicata nel sito web dell'Autorità Competente. 

 

3. Entro il termine previsto dal comma 1 per la conclusione del procedimento, eventualmente prorogato 

ai sensi del comma 2, l'Autorità Competente può richiedere chiarimenti e integrazioni al proponente, 

anche finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al procedimento di VIA.  

Le integrazioni possono contenere la prospettazione da parte del proponente di condizioni ambientali 

originariamente non previste nello studio preliminare ambientale.  

Entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dei chiarimenti o delle integrazioni, l’Autorità 

Competente adotta il provvedimento conclusivo, esclusa ogni ulteriore interlocuzione o proposta di 

modifica.  
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Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda 

si intende respinta ed è fatto obbligo all'Autorità Competente di procedere all'archiviazione. 

 

4. I termini per il rilascio del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA si considerano perentori, 

ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a 9-quater, e 2-bis, della Legge n. 241/1990.  

 

5. Con il provvedimento di verifica l’Autorità Competente: 

a) dispone l’assoggettamento del progetto a VIA allorquando, sulla base delle informazioni contenute 

nello studio preliminare ambientale e di quelle raccolte in sede di istruttoria, nonché sulla scorta dei 

risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti sull'ambiente effettuate in base ad altre pertinenti 

normative europee, nazionali o regionali, ritenga che il progetto possa avere impatti negativi e 

significativi sull’ambiente. 

L’esito negativo dell’eventuale screening di incidenza e la necessità di una Valutazione Appropriata 

(livello II) comporta l’assoggettamento a VIA. 

b) dispone l’esclusione del progetto dalla VIA allorquando, sulla base delle informazioni contenute nello 

Studio preliminare ambientale e di quelle raccolte in sede di istruttoria, nonché sulla scorta dei 

risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti sull'ambiente effettuate in base ad altre pertinenti 

normative europee, nazionali o regionali, possa escludere che il progetto abbia effetti negativi e 

significativi sull’ambiente. 

 

6. Il provvedimento che esclude il progetto dalla VIA prescrive, in maniera vincolante, il rispetto delle 

condizioni ambientali eventualmente richieste dal proponente per evitare o prevenire impatti 

ambientali significativi e negativi. Nella formulazione delle condizioni ambientali l’Autorità Competente 

deve attenersi alle indicazioni metodologiche di cui al paragrafo 8. 

 

7. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità deve essere espressamente motivato in relazione ai 

criteri pertinenti elencati nell'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, corrispondenti ai 

criteri di cui all’Allegato C alla L.R. 11/2019. 

Il provvedimento di verifica di assoggettabilità richiama opportunamente l’obbligo del proponente di 

trasmettere al soggetto preposto alla verifica dell’ottemperanza e all'Autorità Competente, entro il 

termine di efficacia del provvedimento di cui al successivo comma, la documentazione riguardante il 

collaudo delle opere o la certificazione di regolare esecuzione delle stesse. 

 

8. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, qualora escluda il progetto dalla VIA, ha l'efficacia 

temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento stesso, tenuto conto dei 

tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori necessari, nonché 

dell'eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a corredo dell'istanza 

di verifica di assoggettabilità a VIA. Decorsa l'efficacia temporale del provvedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il relativo procedimento è reiterato, fatta 

salva la concessione, su istanza del proponente corredata di una relazione esplicativa aggiornata che 

contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, 

anche progettuali, intervenute, di specifica proroga da parte dell'autorità competente. Fatto salvo il caso 

di mutamento del contesto ambientale di riferimento ovvero di modifiche, anche progettuali, il 

provvedimento con cui è disposta la proroga ai sensi del precedente periodo non contiene prescrizioni 
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diverse e ulteriori rispetto a quelle già previste nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 

originario. Se l'istanza di proroga è presentata almeno novanta giorni prima della scadenza del termine 

di efficacia definito nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, il medesimo provvedimento 

continua a essere efficace sino all'adozione, da parte dell'autorità competente, delle determinazioni 

relative alla concessione della proroga. Entro quindici giorni dalla presentazione dell'istanza di proroga, 

l'autorità competente verifica la completezza della documentazione. Qualora la documentazione risulti 

incompleta, l'autorità competente richiede al soggetto istante la documentazione integrativa, 

assegnando per la presentazione un termine perentorio non superiore a venti giorni. Qualora entro il 

termine assegnato l'istante non depositi la documentazione integrativa ovvero, all'esito di una nuova 

verifica, da effettuarsi da parte dell'autorità competente nel termine di dieci giorni dalla presentazione 

delle integrazioni richieste, la documentazione risulti ancora incompleta, l'istanza si intende ritirata e 

l'autorità competente procede all'archiviazione. 

 

9. In caso di assoggettamento a VIA del progetto, eventuali procedimenti autorizzatori già avviati per il 

rilascio di titoli necessari alla realizzazione o all’esercizio del progetto sono archiviati dalle competenti 

Amministrazioni, dovendo gli stessi essere rilasciati nell’ambito del PAU di cui al paragrafo 7. 

 

6.4. Pubblicazione del provvedimento conclusivo 
 

1. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, comprese le motivazioni, è pubblicato 

integralmente nel sito web dell'Autorità Competente, nonché all’albo pretorio dell’Ente. 

 

6.5. La valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, commi 9 e 9-bis, del D.Lgs. n. 152/2006 
 

1. Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le 

prestazioni ambientali dei progetti elencati negli allegati A1, A2, B1 e B2 alla L.R. 11/2019 e, più in 

generale, per tutte le altre varianti a progetti già autorizzati legate a modifiche, estensioni e 

adeguamenti tecnici non sostanziali che non comportino impatti ambientali significativi e negativi, il 

proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha 

la facoltà di richiedere all'Autorità Competente una valutazione preliminare. 

 

2. All’uopo, il proponente trasmette all’Autorità Competente adeguati elementi informativi tramite lista 

di controllo redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente conforme 

a quanto previsto dai Decreti Ministeriali adottati in attuazione dell’art. 25, comma 1, del D.Lgs. 16 

giugno 2017, n. 104.  

 

3. L'Autorità Competente, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di valutazione 

preliminare, comunica al proponente l'esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, le 

estensioni o gli adeguamenti tecnici: 

a) devono essere sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA (in quanto non si può escludere che il 

progetto possa avere impatti ambientali significativi e negativi), oppure 

b) devono essere sottoposti direttamente a VIA (in quanto si prevedono impatti ambientali significativi 

e negativi), se del caso previo esperimento della procedura di definizione del contenuto dello studio 

di impatto ambientale di cui all’art. 21 o di cui all’art. 26-bis del D.Lgs. 152/2006, oppure 
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c) non devono essere sottoposti ad ulteriori procedure di valutazione ambientale (in quanto si possono 

escludere potenziali impatti ambientali significativi e negativi). 

 

4. L’esito della valutazione preliminare, unitamente alla documentazione trasmessa dal proponente, 

sono tempestivamente pubblicati dall'Autorità Competente nel proprio sito web. 

 

7. Il Provvedimento Autorizzatorio Unico (PAU) ai sensi dell’art. 27-bis del 

D.Lgs. n. 152/2006 
 

7.1. Premessa 
 

1. Qualora un progetto debba essere sottoposto a VIA in sede regionale o provinciale, il proponente 

richiede all’Autorità Competente il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico. 

 

2. All’interno del Provvedimento Autorizzatorio Unico confluiscono, oltre al provvedimento di VIA, tutte 

le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque 

denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto. 

 

3. Qualora nel corso del procedimento dovesse emergere la necessità di acquisire un titolo non indicato 

dal proponente nella domanda di PAU, l’Autorità Competente sospende il procedimento e assegna al 

proponente un termine perentorio non superiore a trenta giorni per la presentazione della 

documentazione progettuale necessaria al rilascio del predetto titolo. 

Una volta ricevuta la documentazione, ove la stessa sia giudicata completa dall’amministrazione 

interessata, l’Autorità Competente riassume il procedimento di PAU, disponendone la rinnovazione 

limitatamente alle sole fasi che, in base alla normativa di settore, devono ritenersi necessarie. In 

particolare, ove già effettuata, deve essere rinnovata la pubblicazione dell’avviso di cui al paragrafo 7.5, 

comma 2, lett. e), con indicazione specifica di tutti gli atti di assenso necessari. In ogni caso, in 

applicazione del criterio di economicità dell’azione amministrativa, restano salve tutte le autorizzazioni, 

intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati, già acquisiti nel 

corso del procedimento. 

 

 

7.2. Consultazione preventiva ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 

 

1. Prima di presentare l’istanza di PAU, il proponente ha la facoltà di richiedere una fase di confronto 

con l'Autorità Competente, al fine di definire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni 

necessarie da considerare per la redazione dello studio di impatto ambientale.  

A tal fine, il proponente trasmette, in formato elettronico, una proposta di elaborati progettuali, 

unitamente all’istanza redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità 

Competente.  
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2. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente, l'Autorità Competente, entro trenta 

giorni dalla presentazione della proposta, trasmette al proponente il proprio parere. 

 

7.3. Definizione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 21 del 

D.Lgs. n. 152/2006 
 

1. Prima di presentare l’istanza di PAU, il proponente ha la facoltà di richiedere una fase di consultazione 

con l'Autorità Competente e i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata 

delle informazioni, il relativo livello di dettaglio e le metodologie da adottare per la predisposizione dello 

Studio di Impatto Ambientale.  

 

2. La consultazione può altresì essere richiesta dall’Autorità competente all’esito della valutazione 

preliminare di cui al paragrafo 6.5 o della consultazione preventiva di cui al paragrafo 7.2. 

 

3. Nei casi previsti ai commi 1 e 2, il proponente trasmette all'Autorità Competente in formato 

elettronico: 

a) l'istanza redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente; 

b) il progetto di fattibilità tecnico-economica come definito dalla vigente normativa in materia di 

contratti pubblici, ovvero, se disponibile, il progetto avente un maggiore grado di dettaglio, ed in 

ogni caso tale da consentire la compiuta valutazione dei contenuti dello studio di impatto 

ambientale; 

c) lo studio preliminare ambientale ovvero una relazione che, sulla base degli impatti ambientali attesi, 

illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello Studio di Impatto Ambientale.  

Qualora la documentazione contenga informazioni industriali o commerciali ritenute riservate dal 

proponente, ovvero dati personali o di altro tipo che ai sensi della normativa sulla privacy non possono 

essere pubblicati sul sito web dell’Autorità Competente, il proponente ha l’obbligo di trasmetterne sia 

una versione integrale contenente tutte le informazioni necessarie alla consultazione, sia una versione 

da pubblicare nella quale le informazioni riservate risultano oscurate. 

 

4. Entro cinque giorni dalla trasmissione, la documentazione di cui al comma precedente è pubblicata e 

resa accessibile, con modalità tali da garantire la tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni 

indicate dal proponente, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull'accesso del pubblico 

all'informazione ambientale, nel sito web dell'Autorità Competente.  

 

5. Contestualmente alla pubblicazione l’Autorità Competente ne dà comunicazione per via telematica a 

tutte le Amministrazioni e a tutti gli Enti territoriali potenzialmente interessati, chiedendo loro di fornire 

i propri contributi istruttori entro un termine non superiore a trenta giorni. L’Autorità Competente, ove 

lo ritenga opportuno, può convocare un tavolo tecnico alla presenza del proponente e dei progettisti dal 

medesimo incaricati, nonché degli Enti interessati. 

 

6. Sulla base della documentazione trasmessa dal proponente e dei contributi istruttori acquisiti, 

l’Autorità Competente, entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione della documentazione nel 

proprio sito web, esprime un parere sulla portata e sul livello di dettaglio delle informazioni da includere 

nello Studio di Impatto Ambientale.  
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7. Il parere è pubblicato sul sito web dell'Autorità Competente.  

 

7.4. Fase preliminare al Provvedimento Autorizzatorio Unico ai sensi dell’art. 26-bis del 

D.Lgs. n. 152/2006 
 

1. Per i progetti sottoposti a VIA di competenza regionale o provinciale, il proponente può richiedere, 

prima della presentazione dell'istanza di PAU, l'avvio di una fase preliminare finalizzata alla definizione 

delle informazioni da inserire nello studio di impatto ambientale, del relativo livello di dettaglio e delle 

metodologie da adottare per la predisposizione dello stesso nonché alla definizione delle condizioni per 

ottenere le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque 

denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto. 

 

2. All’uopo, il proponente trasmette all'Autorità Competente, in formato elettronico, i seguenti 

documenti: 

a) istanza redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente; 

b) elenco puntuale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

assensi comunque denominati, che sono necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto ed il 

cui rilascio verrà richiesto unitamente al provvedimento di VIA;  

c) indicazione, per ciascun atto di assenso di cui alla precedente lett. b), dell’Amministrazione 

competente al suo rilascio e delle altre eventuali Amministrazioni chiamate ad esprimersi a titolo 

consultivo o co-decisorio; 

d) progetto avente un livello di dettaglio equivalente al progetto di fattibilità tecnico-economica 

previsto dalla normativa in materia di contratti pubblici; 

e) studio preliminare ambientale ovvero una relazione che, sulla base degli impatti ambientali attesi, 

illustra il piano di lavoro per l'elaborazione dello studio di impatto ambientale; 

f) copia dell'avvenuto pagamento degli oneri istruttori, corredata dalla ulteriore documentazione di cui 

al paragrafo 5, comma 9. 

Qualora la documentazione contenga informazioni industriali o commerciali ritenute riservate dal 

proponente, ovvero dati personali o di altro tipo che ai sensi della normativa sulla privacy non possono 

essere pubblicati sul sito web dell’Autorità Competente, il proponente ha l’obbligo di trasmetterne sia 

una versione integrale contenente tutte le informazioni necessarie alla valutazione del progetto, sia una 

versione da pubblicare nella quale le informazioni riservate risultano oscurate. 

 

3. Entro cinque giorni lavorativi dalla trasmissione della documentazione, l’Autorità Competente 

provvede a pubblicarla e a renderla accessibile nel proprio sito web, con modalità tali da garantire la 

tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni indicate dal proponente.  

 

4. Contestualmente alla pubblicazione della documentazione sul proprio sito web, l’Autorità 

Competente comunica, per via telematica, a tutte le Amministrazioni ed Enti potenzialmente interessati 

e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto, l'avvenuta 

pubblicazione e contestualmente indìce una conferenza di servizi preliminare ai sensi dell'art. 14, comma 

3, Legge n. 241/1990 con le medesime Amministrazioni ed Enti. 
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5. Nella nota di indizione della conferenza dei servizi l’Autorità Competente comunica alle altre 

Amministrazioni interessate: 

a) l’oggetto e la finalità del procedimento; 

b) le modalità di consultazione della documentazione trasmessa dal proponente; 

c) il termine perentorio, non inferiore a quarantacinque giorni né superiore a novanta giorni, entro il 

quale le Amministrazioni coinvolte devono esprimersi, sulla base della documentazione prodotta dal 

proponente, relativamente alla definizione delle informazioni da inserire nello studio di impatto 

ambientale , del relativo livello di dettaglio e delle metodologie da adottare per la predisposizione 

dello studio nonché in ordine alla definizione delle condizioni per ottenere gli atti di assenso, 

comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto. 

 

6. Entro cinque giorni dal termine dei lavori della conferenza preliminare, l'Autorità Competente 

trasmette al proponente le determinazioni acquisite e si esprime per quanto di sua competenza. 

 

7. Gli esiti della conferenza di servizi preliminare sono pubblicati nel sito web dell’Autorità Competente. 

 

7.5. La presentazione della domanda di PAU 
 

1. Il soggetto che intende avviare il procedimento finalizzato al rilascio del PAU deve presentare in 

formato elettronico all’Autorità Competente: 

a) l'istanza redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente; 

b) un elenco puntuale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta 

e assensi comunque denominati, che sono necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto ed 

il cui rilascio viene richiesto unitamente al provvedimento di VIA; nel predetto elenco il proponente 

deve specificare i titoli abilitativi, per i quali sia richiesto un livello di progettazione esecutivo, che 

intende acquisire successivamente alla determinazione conclusiva della conferenza di servizi di cui 

al paragrafo 7.10, comma 7; 

c) indicazione, per ciascun atto di assenso di cui alla precedente lett. b), dell’Amministrazione 

competente al suo rilascio e delle altre eventuali Amministrazioni chiamate ad esprimersi a titolo 

consultivo o co-decisorio; 

d) la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la 

compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al rilascio degli atti di assenso indicati 

nell’elenco di cui alla precedente lett. b). 

e) un elenco di tutti gli elaborati prodotti. 

 

2. Con specifico riguardo al provvedimento di VIA, il proponente deve allegare all’istanza: 

a) il progetto di fattibilità tecnico-economica come definito dalla normativa in materia di contratti 

pubblici, ovvero, il progetto avente un maggiore grado di dettaglio, in ogni caso tale da consentire la 

compiuta valutazione dei contenuti dello Studio di Impatto Ambientale ai sensi dell'Allegato IV della 

Direttiva 2011/92/UE;  

b) lo Studio di Impatto Ambientale, redatto in conformità all’art. 22 del D.Lgs. n. 152/2006, all’Allegato 

VII alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 (corrispondente all’Allegato D alla L.R. 11/2019) e alle 

eventuali indicazioni fornite dall’Autorità Competente ai sensi degli articoli 21 o 26-bis del D.Lgs. n. 
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152/2006; lo Studio di Impatto Ambientale deve comprendere ed enucleare in forma separata il 

Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) di cui all’art. 22, comma 3, lett. e), del D.Lgs. n. 152/2006; 

c) la sintesi non tecnica; 

d) le informazioni su eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 

152/2006;  

e) l'avviso al pubblico, il quale deve indicare almeno: 

✓ il proponente, la denominazione del progetto e la tipologia di procedura autorizzativa necessaria 

ai fini della realizzazione del progetto; 

✓ l'avvenuta presentazione dell'istanza di VIA e l'eventuale applicazione delle disposizioni di cui 

all'art. 32 del D.Lgs. n. 152/2006 sull’impatto transfrontaliero; 

✓ la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei suoi possibili principali impatti 

ambientali; 

✓ l'indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti predisposti 

dal proponente nella loro interezza; 

✓ i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 

✓ l'eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell'art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 

152/2006; 

✓ la specifica indicazione di ogni autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atti di 

assenso richiesti; 

✓ nel caso in cui sia chiesta la variante allo strumento urbanistico, l’indicazione dell’avvio della 

procedura di variante e, nel caso di VAS, le informazioni di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006; 

✓ nel caso in cui sia richiesta l’Autorizzazione Integrata Ambientale, la specifica indicazione che il 

rilascio del PAU comprende tale titolo; 

f) la copia dell'avvenuto pagamento degli oneri istruttori, corredata dalla ulteriore documentazione di 

cui al paragrafo 5, comma 9; 

g) i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36; 

h) la relazione paesaggistica prevista dal D.P.C.M. 12 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione paesaggistica semplificata prevista dal regolamento di cui 

al D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31; 

i) autodichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa agli assetti proprietari della società proponente e della 

eventuale società controllante e alla consistenza del capitale sociale della società proponente. 

Qualora il progetto presupponga una valutazione di incidenza, lo Studio di Impatto Ambientale, a norma 

dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006, contiene le informazioni a tal fine richieste dalle Linee 

Guida Regionali approvate con D.G.R. n. 1661/2020. Ove non sia già stata precedentemente svolta la 

fase di screening (Livello I), è facoltà del proponente presentare direttamente la documentazione 

richiesta per la Valutazione Appropriata (Livello II). 

 

3. Qualora la documentazione progettuale contenga informazioni industriali o commerciali ritenute 

riservate dal proponente, ovvero dati personali o di altro tipo che ai sensi della normativa sulla privacy 

non possono essere pubblicati sul sito web dell’Autorità Competente,  il proponente ha l’obbligo di 

trasmetterne sia una versione integrale contenente tutte le informazioni necessarie alla valutazione del 

progetto, sia una versione da pubblicare nella quale le informazioni riservate risultano oscurate. 
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4. Tutta la documentazione deve essere presentata in formato elettronico.  

I file devono avere le seguenti estensioni: pdf, txt, p7m, tif, jpg, gif, bmp, odt, xlsx e zip. 

Per i formati vettoriali (planimetrie, documentazione tecnica progettuale) è necessario che siano 

georeferenziati nel sistema Gauss – Boaga fuso Est, inserendoli all’interno di una cartella compressa. 

I nomi dei file: 

- non devono superare i 50 caratteri di lunghezza; 

- non devono contenere i seguenti caratteri speciali: “\”, “/”, “:”, “*”, “?”, “<”, “>”, “|”, “[“, “]”, “&”, 

“$”, “,” ;  

- non devono contenere spazi (le parole devono essere separate dal carattere "-" oppure dal carattere 

"_"); 

- non devono contenere lettere accentate (es. “à”, “ò”, “ù”, “ì”, “è”); 

- devono riportare eventuali date nel seguente formato: "anno-mese-giorno" (es. 2019-03-29); 

- devono corrispondere al nome riportato nell’elenco generale degli elaborati; 

- devono corrispondere al contenuto del file.  

Il proponente deve suddividere gli elaborati progettuali in cartelle, specificando quali di essi sono comuni 

a tutti gli atti di assenso richiesti e quali invece sono specifici per ogni singolo atto di assenso.  

 

5. Salvo quanto previsto dal paragrafo 7.14, comma 3, l’istanza e gli elaborati progettuali alla stessa 

allegati sono trasmessi direttamente all’Autorità Competente, anche per i progetti ricadenti nell’ambito 

di applicazione di cui all’art. 2, comma 1, del D.P.R. n. 160/2010.  

 

7.6. La verifica sulla completezza della documentazione 
 

1. Entro cinque giorni dalla presentazione dell'istanza e comunque in tempo utile per garantire il rispetto 

del termine di cui al successivo comma 3, l'Autorità Competente verifica l'avvenuto pagamento degli 

oneri istruttori e l’effettiva insussistenza di un impatto transfrontaliero eventualmente dichiarata dal 

proponente. 

 

2. Qualora il proponente non abbia provveduto al pagamento degli oneri istruttori di cui al paragrafo 5, 

la domanda è immediatamente dichiarata inammissibile dall’Autorità Competente ai sensi dell’art. 2, 

comma 1, della Legge 241/1990.  

Qualora l’Autorità Competente riscontri un impatto transfrontaliero non rilevato dal proponente, è 

assegnato al medesimo un termine di trenta giorni per l’integrazione della documentazione progettuale 

in ordine a tale profilo; qualora il proponente ometta di integrare la documentazione o gli elaborati 

integrativi prodotti siano giudicati insufficienti, la domanda è dichiarata inammissibile dall’Autorità 

Competente ai sensi dell’art. 2, comma 1, della Legge 241/1990, ferma restando l’irripetibilità degli oneri 

istruttori versati. 

 

3. Entro dieci giorni dalla presentazione dell'istanza o delle integrazioni richieste a norma del comma 2, 

l’Autorità Competente: 

a) pubblica tutta la documentazione nel proprio sito web, con modalità tali da garantire la tutela della 

riservatezza dei dati e delle informazioni indicate dal proponente, in conformità a quanto previsto 

dalla disciplina sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale; 
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b) individua tutte le Amministrazioni e gli Enti potenzialmente interessati, e comunque competenti ad 

esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto; 

c) comunica agli Enti di cui alla lett. b) l'avvenuta pubblicazione della documentazione nel proprio sito 

web, invitandoli a verificare, ciascuno per quanto di sua competenza, la completezza della 

documentazione pubblicata e ad indicare all’Autorità Competente, entro venticinque giorni dal 

ricevimento della comunicazione, eventuali integrazioni da richiedere al proponente; la 

comunicazione è inviata, per conoscenza, anche al proponente. 

 

4. Entro venticinque giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 3, lett. c), ogni Ente 

provvede, per quanto di sua competenza, a verificare la completezza della documentazione presentata 

dal proponente e a richiedere all’Autorità competente le eventuali integrazioni.  

Nei successivi cinque giorni l’Autorità Competente inoltra, in un’unica soluzione, al proponente tutte le 

eventuali richieste di integrazioni ricevute da altri Enti e richiede le ulteriori integrazioni eventualmente 

ritenute necessarie ai fini del rilascio del provvedimento di VIA; all’uopo assegna al proponente un 

termine perentorio non superiore a trenta giorni per la trasmissione di tutte le integrazioni richieste.  

La richiesta di integrazioni avanzata dall’Autorità Competente e la documentazione integrativa 

presentata dal proponente sono pubblicate nel sito web dell’Autorità Competente tempestivamente e 

comunque prima della pubblicazione dell’avviso di cui al paragrafo 7.7, comma 1.  

 

5. Qualora il proponente non produca le integrazioni nel termine assegnato, è fatto obbligo all'Autorità 

Competente di procedere all'archiviazione. 

 

6. Trascorsi trenta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, lett. c), in mancanza di richiesta di 

integrazioni da parte dell’Autorità Competente, l’istanza si intende completa e correttamente 

presentata.  

 

7. In caso di progetti che possono avere impatti rilevanti sull'ambiente di un altro Stato, l’Autorità 

Competente informa della pubblicazione della documentazione di cui al comma 3, lett. a), il Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il quale, d'intesa con il Ministero della cultura e con il 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per suo tramite (ai sensi della 

Convenzione sulla Valutazione dell'Impatto Ambientale in un contesto transfrontaliero, sottoscritta a 

Espoo il 25 febbraio 1991 e ratificata ai sensi della Legge 3 novembre 1994, n. 640), provvede quanto 

prima e comunque contestualmente alla informativa resa al pubblico interessato, alla notifica nei 

confronti dello Stato estero, fissando il termine, non superiore ai sessanta giorni, per esprimere il proprio 

interesse alla partecipazione alla procedura.  

Della notifica è data evidenza pubblica attraverso il sito web dell'Autorità Competente. 

 

7.7. La pubblicazione dell’avviso e la consultazione del pubblico 
 

1. Entro cinque giorni dalla scadenza del termine per richiedere integrazioni, ovvero dal loro ricevimento, 

l'Autorità Competente pubblica sul proprio sito web l'avviso di cui al paragrafo 7.5, comma 2, lett. e).  

 

2. Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso, e per la durata di trenta giorni, il pubblico 

interessato può presentare osservazioni utilizzando preferibilmente l’apposita modulistica predisposta 
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dall’Autorità Competente. L’Autorità Competente, in sede di motivazione del provvedimento conclusivo, 

non è tenuta a prendere in considerazione eventuali osservazioni pervenute successivamente al 

predetto termine. 

 

3. La pubblicazione dell’avviso tiene luogo, per il pubblico interessato, delle comunicazioni di cui agli 

articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

4. Della pubblicazione dell’avviso è data informazione nell'albo pretorio informatico delle 

Amministrazioni comunali territorialmente interessate.  

Il termine di trenta giorni per la presentazione delle osservazioni decorre comunque dalla pubblicazione 

dell’avviso sul sito web dell’Autorità Competente. 

 

5. Scaduto il termine per la presentazione delle osservazioni, l’Autorità Competente provvede 

tempestivamente a pubblicarle integralmente nel proprio sito web. 

 

6. Qualora il progetto abbia un impatto transfrontaliero e lo Stato estero destinatario della notifica abbia 

espresso l'interesse a partecipare alla procedura, lo stesso trasmette all'Autorità Competente i pareri e 

le osservazioni delle Autorità pubbliche e del pubblico entro novanta giorni dalla comunicazione della 

dichiarazione di interesse alla partecipazione alla procedura ovvero, secondo le modalità ed i termini 

concordati dagli Stati membri interessati, in modo da consentire comunque che le Autorità pubbliche ed 

il pubblico degli Stati consultati siano informati ed abbiano l'opportunità di esprimere il loro parere entro 

termini ragionevoli.  

 

7.8. L’inchiesta pubblica 

 

1. Per progetti di particolare complessità o per i quali è prevedibile o sia riscontrata un’ampia 

partecipazione del pubblico interessato, ovvero che si caratterizzino per un’alta innovatività, l’Autorità 

Competente, anche su richiesta motivata di altri Enti, del pubblico interessato o del proponente, può 

disporre che la consultazione del pubblico si svolga nelle forme dell'inchiesta pubblica. 

 

2. L’inchiesta pubblica può essere disposta in sostituzione della consultazione prevista dal paragrafo 7.7, 

ovvero in via concomitante o successiva ad essa; in ogni caso, non può essere disposta ove siano trascorsi 

più di sessanta giorni dall’inizio della pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al paragrafo 7.5, comma 

2.  

Qualora l’inchiesta pubblica sia disposta in sostituzione della consultazione prevista dal paragrafo 7.7, 

l’avviso al pubblico di cui al paragrafo 7.5, comma 2, è sostituito dall’avviso di cui al comma 5. 

 

3. L’inchiesta pubblica è condotta da una Commissione composta dal Dirigente dell’ufficio con funzione 

di Presidente, dal Responsabile del procedimento e da un Segretario nominato all’interno dello stesso 

ufficio, secondo le modalità stabilite dalla stessa Commissione e nel rispetto di quanto previsto dai 

seguenti commi. 

 

4. L’inchiesta si svolge nel Comune o in uno dei Comuni in cui è ubicato il progetto, presso un idoneo 

immobile reperito dall’Amministrazione Comunale o dall’Autorità Competente, dotato dei necessari 
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strumenti multimediali per l’illustrazione degli elaborati progettuali e per l’eventuale partecipazione da 

remoto. 

 

5. Una volta reperito l’immobile, l’Autorità Competente provvede a pubblicare sul proprio sito web un 

avviso nel quale, oltre alle informazioni indicate al paragrafo 7.5, comma 2, sono indicati anche la data, 

l’ora ed il luogo in cui si tiene l’assemblea, nonché le modalità di partecipazione. 

 

6. L’inchiesta si svolge in una o più assemblee pubbliche, alle quali possono partecipare, in presenza, il 

pubblico interessato, il proponente, consulenti, rappresentanti o delegati degli Enti interessati. Ove 

tecnicamente possibile e ove ritenuto opportuno, la Commissione garantisce anche la possibilità di 

partecipazione a distanza in via telematica. 

 

7. Nel corso della/e assemblea/e: 

a) il proponente procede all’illustrazione del progetto e dei relativi impatti ambientali, con specifico 

riguardo ai recettori sensibili; 

b) sono ascoltati gli interventi del pubblico interessato; 

c) sono acquisiti eventuali contributi scritti del pubblico interessato; 

d) ha luogo, sotto la direzione della Commissione, un confronto tra i partecipanti. 

 

8. L’ordinato svolgimento delle assemblee è garantito dalla Polizia locale ovvero, su richiesta avanzata 

dall’Autorità Competente, secondo le modalità stabilite dalla Prefettura. 

 

9. L’inchiesta si conclude entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso di cui al comma 5 con una 

relazione sui lavori svolti, contenente un giudizio sui risultati emersi, predisposta dalla Commissione e 

pubblicata nel sito web dell’Autorità Competente. 

 

10. Tutti gli oneri dell’inchiesta pubblica sono a carico del proponente, il quale è tenuto, a pena di 

improcedibilità, a versare, entro trenta giorni dalla richiesta, un acconto e un conguaglio nella misura 

stabilita dall’Autorità Competente.  

 

7.9. L’eventuale richiesta di integrazioni 

 
1. Successivamente alla pubblicazione dell’avviso, l’Autorità Competente chiede a tutti gli Enti interessati 

di indicare, entro il termine dalla stessa indicato comunque non inferiore alla scadenza del termine per 

la presentazione delle osservazioni, se e quali integrazioni documentali ritengano necessarie per il 

rilascio dei titoli abilitativi di rispettiva competenza compresi nel PAU. 

 

2. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni da parte del 

pubblico, o dalla conclusione dell’inchiesta pubblica, o dalla trasmissione dei pareri e delle osservazioni 

da parte dello Stato estero consultato, l’Autorità Competente può chiedere al proponente eventuali 

integrazioni, anche concernenti i titoli abilitativi compresi nel PAU, come indicate dagli Enti e dalle 

Amministrazioni competenti al loro rilascio, assegnando un termine non superiore a trenta giorni.  
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Su richiesta motivata del proponente l'Autorità Competente può concedere, per una sola volta, la 

sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa per un periodo non 

superiore a centottanta giorni.  

Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione integrativa, l'istanza si 

intende ritirata ed è fatto obbligo all'Autorità Competente di procedere all'archiviazione.  

 

3. L'Autorità Competente, ricevuta la documentazione integrativa, la pubblica nel proprio sito web e, 

tramite proprio apposito avviso, avvia una nuova consultazione del pubblico della durata di quindici 

giorni. Tale modalità consultiva si applica anche nel caso in cui fosse stata precedentemente disposta 

l’inchiesta pubblica. 

 

7.10. La conferenza di servizi 

 

1. Entro dieci giorni dalla scadenza del termine per richiedere integrazioni previsto dal paragrafo 7.9, 

comma 2, ovvero dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni documentali, l'Autorità 

Competente convoca una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le 

Amministrazioni competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento 

di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal 

proponente.  

 

2. La prima riunione della conferenza di servizi è fissata entro trenta giorni dalla data della convocazione. 

 

3. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge, in presenza e/o in via telematica, 

ai sensi dell'art. 14-ter della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

4. La conferenza di servizi deve concludere i propri lavori mediante adozione della determinazione 

motivata di conclusione entro novanta giorni decorrenti dalla data della prima riunione.  

 

5. Qualora sia stata esperita la fase preliminare di cui all’art. 26-bis del D.Lgs. n. 152/2006, l'Autorità 

Competente, in accordo con tutte le Amministrazioni e gli Enti potenzialmente interessati e competenti 

a esprimersi sulla realizzazione e sull'esercizio del progetto, può stabilire, alla prima riunione, una 

riduzione dei termini della conferenza di servizi, fornendo congrua motivazione dei presupposti che 

determinano tale decisione in relazione alle risultanze emerse durante la fase preliminare.  

 

6. Salvo quanto previsto dal paragrafo 7.15, nel caso in cui il rilascio di titoli abilitativi settoriali sia 

compreso nell'ambito di un'Autorizzazione Unica, quale, ad esempio, l’autorizzazione unica di cui all’art. 

208 del D.Lgs. n. 152/2006 ovvero l’Autorizzazione Unica Ambientale, le Amministrazioni competenti 

per i singoli atti di assenso partecipano alla conferenza e l'autorizzazione unica confluisce nel PAU.  

 

7. All'esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine di cui al comma 4, l’Autorità 

Competente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, che costituisce 

il PAU.  

Le determinazioni espresse nella conferenza preliminare eventualmente convocata ai sensi dell’art. 26-

bis D.Lgs. 152/2006 possono essere motivatamente modificate o integrate solo in presenza di 
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significativi elementi emersi nel successivo procedimento, anche a seguito delle osservazioni degli 

interessati. Le Amministrazioni e gli Enti che non si sono espressi nella conferenza di servizi preliminare 

non possono porre condizioni, formulare osservazioni o evidenziare motivi ostativi alla realizzazione 

dell'intervento nel corso del procedimento di rilascio del PAU, salvo che in presenza di significativi 

elementi nuovi, emersi nel corso di tale procedimento anche a seguito delle osservazioni degli 

interessati. 

 

8. Il PAU comprende, recandone l'indicazione esplicita, il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 

rilasciati per la realizzazione e l'esercizio del progetto.  

Per ciascun titolo abilitativo confluito nel PAU, deve essere precisato se il titolo sia stato acquisito in 

modo espresso, indicando gli eventuali estremi del relativo atto endoprocedimentale e le relative 

prescrizioni, ovvero in maniera tacita o per effetto della posizione prevalente assunta dalla conferenza 

di servizi. 

 

9.Qualora uno o più titoli compresi nella determinazione motivata di conclusione della conferenza di 

servizi attribuiscano carattere di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, ovvero costituiscano variante 

agli strumenti urbanistici e vincolo preordinato all'esproprio, la determinazione conclusiva della 

conferenza di servizi ne dà atto.  

 

10. Le condizioni e le misure supplementari relative ai titoli abilitativi compresi nel PAU sono rinnovate, 

riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da 

parte delle Amministrazioni competenti per materia. All’uopo il PAU evidenzia in modo univoco la 

riferibilità di ciascuna condizione ambientale, prescrizione o misura ai vari atti di assenso in esso 

compresi. 

 

11. Il provvedimento di VIA contiene le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la decisione 

dell'Autorità Competente, incluse le informazioni relative al processo di partecipazione del pubblico, la 

sintesi dei risultati delle consultazioni e delle informazioni raccolte, nonché l'indicazione di come tali 

risultati siano stati integrati o altrimenti presi in considerazione.  

Il provvedimento di VIA approva il PMA e contiene le eventuali e motivate condizioni ambientali che 

definiscono: 

- le condizioni per la realizzazione, l'esercizio e la dismissione del progetto, nonché quelle relative ad 

eventuali malfunzionamenti; 

- le linee di indirizzo da seguire nelle successive fasi di sviluppo progettuale delle opere per garantire 

l'applicazione di criteri ambientali atti a contenere e limitare gli impatti ambientali significativi e 

negativi o incrementare le prestazioni ambientali del progetto;  

- le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se possibile, compensare gli impatti ambientali 

significativi e negativi; 

- le ulteriori misure per il monitoraggio degli impatti ambientali significativi e negativi, anche tenendo 

conto dei contenuti del progetto di monitoraggio ambientale predisposto dal proponente. La 

tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono proporzionati alla natura, 

all'ubicazione, alle dimensioni del progetto ed alla significatività dei suoi effetti sull'ambiente.  

Fermo restando quanto stabilito al comma 10 in merito alla riferibilità delle singole condizioni, 

ambientali prescrizioni e misure ai vari atti di assenso compresi nel PAU, al fine di evitare una 
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duplicazione del monitoraggio, è possibile ricorrere, se del caso, a meccanismi di controllo esistenti 

derivanti dall'attuazione di altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali.  

Nella formulazione delle condizioni ambientali l’Autorità Competente deve attenersi alle indicazioni 

metodologiche di cui al paragrafo 8. 

 

12. Il provvedimento di VIA ha l'efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel 

provvedimento stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei 

procedimenti autorizzatori necessari, nonché dell'eventuale proposta formulata dal proponente e 

inserita nella documentazione a corredo dell'istanza di VIA. Decorsa l'efficacia temporale indicata nel 

provvedimento di VIA senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere 

reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente corredata di una relazione esplicativa 

aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento e alle 

eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specifica proroga da parte dell'Autorità 

Competente. Fatto salvo il caso di mutamento del contesto ambientale di riferimento ovvero di 

modifiche anche progettuali (casi in cui la proroga non può essere concessa), il provvedimento con cui è 

disposta la proroga ai sensi del secondo periodo non contiene prescrizioni diverse e ulteriori rispetto a 

quelle già previste nel provvedimento di VIA originario. Se l'istanza di cui al secondo periodo è presentata 

almeno centoventi giorni prima della scadenza del termine di efficacia definito nel provvedimento di 

VIA, il medesimo provvedimento continua a essere efficace sino all'adozione, da parte dell'Autorità 

Competente, delle determinazioni relative alla concessione della proroga. Entro quindici giorni dalla 

presentazione dell'istanza di cui al secondo periodo, l'Autorità Competente verifica la completezza della 

documentazione. Qualora la documentazione risulti incompleta, l'Autorità Competente richiede al 

soggetto istante la documentazione integrativa, assegnando per la presentazione un termine perentorio 

non superiore a trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato l'istante non depositi la 

documentazione integrativa ovvero, all'esito di una nuova verifica, da effettuarsi da parte dell'Autorità 

competente nel termine di quindici giorni dalla presentazione delle integrazioni richieste, la 

documentazione risulti ancora incompleta, l'istanza si intende ritirata e l'Autorità Competente procede 

all'archiviazione. 

 

13. Il provvedimento di VIA richiama opportunamente l’obbligo del proponente di trasmettere al 

soggetto preposto alla verifica dell’ottemperanza e all'Autorità Competente, entro il termine di efficacia 

del provvedimento, la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare 

esecuzione delle stesse. 

 

7.11. La pubblicazione del PAU 
 

1. Fermo restando il regime di pubblicità previsto per i titoli compresi nel PAU, questo, comprese le 

motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web dell'Autorità Competente, nonché all’albo pretorio 

dell’Ente. 

 

2. Il PAU è trasmesso allo Stato estero eventualmente consultato. 

 

7.12. Titoli che presuppongono una progettazione esecutiva 
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1. Qualora, in base alla normativa di settore, per il rilascio di uno o più titoli abilitativi sia richiesto un 

livello progettuale esecutivo, il proponente, in sede di istanza del PAU, può riservarsi di produrre i relativi 

elaborati progettuali successivamente all’adozione della determinazione conclusiva della conferenza di 

servizi.  

 

2. In tal caso, le Amministrazioni competenti al rilascio dei titoli oggetto di riserva da parte del 

proponente vengono comunque invitate alla conferenza di servizi, al fine di indicare, nell’ambito del 

PAU, un cronoprogramma per la presentazione alle stesse amministrazioni del progetto esecutivo e di 

ogni altro elaborato necessario al rilascio dei titoli abilitativi rimanenti. Una volta rilasciati, tali titoli 

abilitativi dovranno essere tempestivamente trasmessi dalle Amministrazioni che li hanno adottati 

all’Autorità Competente, evidenziando e motivando l’eventuale necessità di modificare o integrare le 

condizioni ambientali indicate dalla conferenza dei servizi alla luce di significativi elementi emersi nel 

corso del procedimento successivo al rilascio del PAU.  

 

 

7.13. Verifiche, riesami o nulla osta successivi alla realizzazione dell'opera 
 

1. Qualora la messa in esercizio dell'impianto o l'avvio dell'attività necessiti di verifiche, riesami o nulla 

osta successivi alla realizzazione dell'opera (es.: verifica propedeutica al rilascio del certificato di 

prevenzione incendi ex art. 4 DPR 151/2011, verifica della discarica prima dell’inizio delle operazioni di 

smaltimento ex art. 9 D.Lgs. 36/2003, ecc.), l’Amministrazione competente indica in conferenza dei 

servizi le condizioni da verificare, secondo un cronoprogramma stabilito nella conferenza stessa. 

 

2. Una volta espletate le verifiche, i riesami o i nulla osta successivi alla realizzazione dell’opera, le 

Amministrazioni all’uopo preposte ne danno tempestivamente notizia all’Autorità Competente, 

evidenziando e motivando l’eventuale necessità di modificare o integrare le condizioni ambientali 

indicate dalla conferenza dei servizi alla luce di significativi elementi emersi nel corso dell’attività svolta 

successivamente alla realizzazione dell’opera. 

 

7.14. Il PAU e la variante urbanistica 

 

1. Salvo quanto stabilito nei commi seguenti, la non conformità del progetto alla pianificazione 

urbanistica determina l’immediato rigetto della domanda a norma dell’art. 2, comma 1, della Legge n. 

241/1990. 

 

2. Qualora il rilascio di uno o più atti di assenso compresi nel PAU comporta, ove necessario, variante 

allo strumento urbanistico, il PAU dà atto di tale variante.  

In questo caso, ai sensi dell’art. 6, comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006, la valutazione ambientale strategica 

(VAS) non è necessaria per la localizzazione della singola opera, ferma restando la necessità di conseguire 

il provvedimento di VIA. 

 

3. Al di fuori del caso previsto dal precedente comma, qualora il progetto non sia conforme allo 

strumento urbanistico comunale, il proponente, ricorrendone i presupposti, può richiedere la variante 
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urbanistica di cui all’art. 8 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 e di cui all’art. 23 della L.R. 30 novembre 

2023, n. 19. In tal caso si applicano le seguenti disposizioni: 

- il proponente chiede al Responsabile del SUAP l’avvio del procedimento di cui all’art. 23 della L.R. 

19/2023, allegando: 

a) l’istanza di PAU, corredata da tutta la documentazione prevista al paragrafo 7.5; 

b) la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalla normativa urbanistica vigente per le 

varianti agli strumenti urbanistici comunali, inclusi quelli per l'espletamento delle procedure di 

verifica di assoggettabilità a VAS o di VAS, ove necessario; per le varianti che richiedono la verifica 

di assoggettabilità a VAS, è facoltà del proponente attivare direttamente la VAS presentando la 

relativa documentazione; 

c) una relazione che illustra il piano di sviluppo aziendale, le motivazioni per le quali è necessario 

l'intervento, le caratteristiche e le finalità produttive ed economiche dell'insediamento, le 

eventuali ricadute in termini occupazionali, le conseguenze per il caso di mancata realizzazione 

dell'intervento medesimo e il cronoprogramma; 

- il Responsabile del SUAP, senza ritardo, trasmette tutta la documentazione all’Autorità Competente, 

la quale provvede sull’istanza di PAU, nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi da 7.6 a 7.10 e 

dalle seguenti disposizioni integrative: 

a) la comunicazione di cui al paragrafo 7.6 comma 3, lett. c) è inviata anche al Responsabile del 

SUAP, il quale, nel termine di venticinque giorni, provvede, ai sensi dell’art. 23, comma 3, della 

L.R. 19/2023, a verificare la completezza formale della documentazione e ad attestare la 

mancanza nello strumento urbanistico di aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o 

l'insufficienza delle aree esistenti rispetto alle esigenze del piano di sviluppo aziendale. 

b) qualora l’esito negativo della verifica non possa essere superato mediante la richiesta di 

integrazioni documentali, il responsabile del SUAP attesta l’insussistenza dei requisiti di 

procedibilità e l’Autorità Competente provvede entro cinque giorni ad inviare al proponente la 

comunicazione di cui all’art. 10-bis della Legge 241/1990, salva l’applicazione dell’art. 2, comma 

1, della Legge n. 241/1990 qualora ne ricorrano i presupposti; 

c) la pubblicazione dell’avviso di cui al paragrafo 7.7, comma 1, dà conto dell'avvio della procedura 

di variante dello strumento urbanistico e, ove necessario, della valutazione ambientale 

strategica; 

d) l’avviso è, altresì, pubblicato anche nel sito internet istituzionale del Comune con le modalità di 

cui all'articolo 32 della Legge n. 69/2009; 

e) il termine per la presentazione delle osservazioni, sia ai fini della variante urbanistica, sia ai fini 

degli altri titoli compresi nel PAU, è di quarantacinque giorni ai sensi dell’art. 23, comma 4, della 

L.R. 19/2023; 

f) alla conferenza dei servizi di cui al paragrafo 7.10 sono convocate anche le Amministrazioni 

partecipanti alla CeVI di cui all’art. 4 della L.R. 19/2023; 

g) qualora l'intervento in variante urbanistica sia sottoposto a verifica di assoggettabilità a VAS, la 

stessa è svolta nell'ambito della conferenza di servizi convocata ai sensi del paragrafo 7.10, alla 

quale sono convocati sia l’autorità competente ai fini della VAS sia i soggetti competenti in 

materia ambientale. Nel caso in cui la variante venga assoggettata a VAS, i lavori della conferenza 

sono sospesi ed è assegnato al proponente un termine perentorio non superiore a trenta giorni 

per la presentazione del rapporto ambientale di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 152/2006; una volta 

presentato il rapporto ambientale, lo stesso è pubblicato dall’Autorità Competente ai fini della 
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VIA unitamente all’avviso di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006; decorso il termine di 

quarantacinque giorni per la presentazione di osservazioni da parte del pubblico interessato, 

l’Autorità Competente provvede immediatamente alla riconvocazione della conferenza di servizi; 

h) la conferenza di servizi si può svolgere in seduta pubblica; in tale sede il responsabile del 

competente ufficio comunale illustra gli effetti dell'intervento rispetto alle previsioni del vigente 

strumento urbanistico; 

i) sono acquisiti in sede di conferenza di servizi tutti i pareri e gli atti di assenso richiesti dalla L.R. 

19/2023 per l’approvazione della variante urbanistica; 

- all'esito della conferenza di servizi, ove sia intervenuto il parere favorevole della Provincia, l’Autorità 

Competente trasmette la determinazione conclusiva al Responsabile del SUAP e al Sindaco; 

quest’ultimo la sottopone alla votazione del Consiglio Comunale nella prima seduta utile; 

- il responsabile del SUAP, entro trenta giorni dal ricevimento della delibera di approvazione della 

variante urbanistica da parte del Consiglio comunale, rilascia il titolo abilitativo unico, mentre, in 

caso di mancata approvazione, conclude il procedimento con il rigetto dell'istanza. 

In caso di mancata adozione del PUG, qualora non sia ancora decorso il termine di 48 mesi dall’entrata 

in vigore della L.R. 30 novembre 2023, n. 19, si applicano le disposizioni transitorie previste dall’art. 33, 

commi 12 e 13, della stessa L.R. 30 novembre 2023, n. 19 e il coordinamento tra la procedura di variante 

di cui all’art. 26-quater della L.R. 34/1992 e quella di rilascio del PAU ha luogo secondo le disposizioni 

previste dal paragrafo 7.14, comma 3, delle Linee Guida approvate con D.G.R. n. 36/2024. 

 

4. Nel caso in cui, per un’opera soggetta a VIA di competenza regionale o provinciale, si intenda 

promuovere un accordo di programma in variante allo strumento urbanistico generale comunale, il 

coordinamento tra la procedura di cui all’art. 22 della L.R. 19/2023 e la procedura di rilascio del PAU ha 

luogo nei seguenti termini: 

- Il Presidente della Regione o il Presidente della Provincia o il Sindaco che, in relazione alla compe-

tenza primaria o prevalente sull’intervento, intende promuovere l’accordo di programma convoca 

una conferenza preliminare ai sensi dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- la proposta di accordo è corredata dal progetto, nonché dagli elaborati di natura ambientale ai fini 

della verifica di assoggettabilità a VAS o della procedura di VAS; 

- l'espressione dell'assenso preliminare all'accordo da parte dei rappresentanti dei soggetti parteci-

panti è preceduta da una determinazione dell'organo competente; 

- qualora in sede di conferenza preliminare sia verificata la possibilità di consenso unanime delle am-

ministrazioni interessate alla stipula, acquisiti i pareri e gli atti di assenso comunque denominati 

eventualmente previsti, l’Amministrazione che ha promosso l’accordo di programma, in veste di pro-

ponente, presenta all’Autorità Competente: 

a) la proposta di accordo di programma; 

b) l’istanza di PAU, corredata da tutta la documentazione prevista al paragrafo 7.5; 

c) la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalla normativa urbanistica vigente per le 

varianti agli strumenti urbanistici comunali, inclusi quelli per l'espletamento delle procedure di 

verifica di assoggettabilità a VAS o di VAS, ove necessario; per le varianti che richiedono la verifica 

di assoggettabilità a VAS, è facoltà del proponente attivare direttamente la VAS presentando la 

relativa documentazione. 

- l’Autorità Competente provvede sull’istanza di PAU nel rispetto di quanto previsto dai paragrafi da 
7.6 a 7.10 e dalle seguenti disposizioni integrative:  
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▪ la pubblicazione dell’avviso di cui al paragrafo 7.7, comma 1, dà conto dell’accordo preliminare, 
dell'avvio della procedura di variante dello strumento urbanistico e, ove necessario, della valuta-
zione ambientale strategica;  

▪ l’avviso è altresì pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e nel sito istituzionale dei sog-
getti partecipanti; 

▪ il termine per la presentazione delle osservazioni e delle proposte da parte di chiunque vi abbia 
interesse è di sessanta giorni;  

▪ qualora l'intervento in variante urbanistica sia sottoposto a verifica di assoggettabilità a VAS, la 
stessa è svolta nell'ambito della conferenza di servizi convocata ai sensi del paragrafo 7.10, alla 
quale sono convocati sia l’autorità competente ai fini della VAS sia i soggetti competenti in ma-
teria ambientale. Nel caso in cui la variante venga assoggettata a VAS, i lavori della conferenza 
sono sospesi ed è assegnato al proponente un termine perentorio non superiore a trenta giorni 
per la presentazione del rapporto ambientale di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 152/2006; una volta 
presentato il rapporto ambientale, lo stesso è pubblicato dall’Autorità Competente ai fini della 
VIA unitamente all’avviso di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 152/2006; decorso il termine di quaranta-
cinque giorni per la presentazione di osservazioni da parte del pubblico interessato, l’Autorità 
Competente provvede immediatamente alla riconvocazione della conferenza di servizi;  

▪ sono acquisiti in sede di conferenza di servizi tutti i pareri e gli atti di assenso richiesti dalla L.R. 
19/2023 per l’approvazione della variante urbanistica;  

▪ per la determinazione conclusiva favorevole della conferenza di servizi è necessario l’assenso di 
tutte le Amministrazioni partecipanti all’accordo di programma, che provvedono in quella sede 
alla relativa sottoscrizione; 

▪ le Amministrazioni partecipanti all’accordo di programma esprimono le loro determinazioni an-
che tenendo conto delle osservazioni presentate;  

▪ qualora, nel corso del procedimento, siano apportate modifiche sostanziali rispetto alla proposta 
di accordo inizialmente assentita dall'organo competente, l'assenso alla conclusione dell'accordo 
di ciascun soggetto partecipante è preceduto dalla deliberazione del medesimo organo; 

- l’accordo di programma comporta l'approvazione della variante ove ratificato dal consiglio del Co-
mune o dei Comuni interessati entro 30 giorni dall’adozione del PAU; in mancanza di ratifica l’ac-
cordo di programma decade;  

- il decreto di approvazione, corredato della copia integrale dell'accordo di programma, è pubblicato, 
dopo l'intervenuta ratifica del consiglio o dei consigli dei Comuni interessati, nel sito istituzionale 
dell'amministrazione che ha promosso la conclusione dell'accordo ed è depositato presso la sede dei 
soggetti pubblici partecipanti; un avviso dell'avvenuta approvazione è altresì pubblicato nel Bollet-
tino ufficiale della Regione; il decreto di approvazione produce i suoi effetti dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino ufficiale della Regione del predetto avviso, a condizione che alla medesima data, 
ai sensi del comma 3 dell'articolo 39 del D.Lgs. n. 33/2013, esso sia integralmente pubblicato nel sito 
istituzionale dell'amministrazione che ha promosso la conclusione dell'accordo. 

 

7.15. Coordinamento tra le procedure di valutazione ambientale ed il procedimento 

autorizzatorio unico di cui all’art. 9 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 1901  
 

1. Qualora gli interventi di cui all’allegato C al D.Lgs. n. 190/2024 siano soggetti alle valutazioni 

ambientali di cui al titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 in sede regionale, queste sono 
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compiute all’interno del procedimento autorizzatorio unico di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 190/2024 

secondo le modalità procedurali stabilite dal medesimo articolo, con le seguenti precisazioni: 

- nel caso in cui unitamente alla domanda di autorizzazione unica sia richiesto il provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA, nel termine di dieci giorni previsto dall’art. 9, comma 6, del D.Lgs. n. 

190/2024, l’Autorità Competente provvede alla pubblicazione e alle comunicazioni di cui al paragrafo 

6.2, commi 1, 2 e 3;  

- si applicano i commi 4 e 5 dello stesso paragrafo 6.2; 

- scaduto il termine di cui al paragrafo 6.2, comma 4, l'Autorità Competente può richiedere chiarimenti 

e integrazioni finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al procedimento di VIA secondo le 

modalità previste dall’art. 9, comma 7, del D.Lgs. 190/2024; 

- il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA è reso nell’ambito della conferenza dei servizi di 

cui all’art. 9, comma 9, del D.Lgs. n. 190/2024; 

- nel caso di assoggettamento a VIA del progetto, l’Amministrazione competente al rilascio 

dell’autorizzazione unica sospende il relativo procedimento ed assegna al proponente un congruo 

termine per la presentazione della documentazione prevista dal paragrafo 7.5, comma 2;  

- entro dieci giorni dalla presentazione della documentazione di cui al paragrafo 7.5, comma 2, 

l’Amministrazione competente al rilascio dell’autorizzazione unica riassume il relativo procedimento 

provvedendo ai sensi dell’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 190/2024. 

 

2. Nel caso in cui il proponente chieda che il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA sia 

rilasciato al di fuori del procedimento unico di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 190/2024 ai sensi del comma 14 

dello stesso articolo, si applicano le disposizioni di cui al paragrafo 6.  

 

3. Nel caso in cui il proponente chieda che il provvedimento di VIA sia rilasciato al di fuori del 

procedimento unico di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 190/2024 ai sensi del comma 14 dello stesso articolo, si 

applica la disciplina di cui al paragrafo 7.16.  

 

4. Il procedimento autorizzatorio unico di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 190/2024 eventualmente avviato 

contestualmente alle procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del D.Lgs. 

n. 152/2006 non può essere concluso prima del rilascio del provvedimento di esclusione dalla VIA o del 

provvedimento favorevole di VIA; eventuali condizioni ambientali contenute nel provvedimento di 

esclusione dalla VIA o nel provvedimento di VIA sono recepite nell’autorizzazione unica. 

 

7.16.  Procedura autonoma di VIA in sede regionale2 
 

1. Nel caso previsto dal paragrafo 7.15, comma 3, e negli altri casi previsti dalla legge in cui il 

provvedimento di VIA deve essere rilasciato in sede regionale in forma autonoma, si applicano, ai sensi 

dell’art. 7-bis, comma 8, del D.Lgs. n. 152/2006, le disposizioni di cui al presente paragrafo. 

 

2. Il soggetto che intende avviare il procedimento di VIA deve presentare in formato elettronico 

all’Autorità Competente: 

a) l'istanza redatta sulla base dell’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente; 
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b) la documentazione progettuale prevista al paragrafo 7.5, comma 2; 

c) un elenco di tutti gli elaborati prodotti. 

Si applicano le disposizioni di cui al paragrafo 7.5, commi 3, 4 e 5. 

 

3. Entro quindici giorni dalla presentazione della domanda, l'Autorità Competente verifica la 

completezza della documentazione, l'eventuale ricorrere della fattispecie di cui all'articolo 32, comma 

1, del D.Lgs. 152/2006, nonché l'avvenuto pagamento degli oneri istruttori. Qualora la documentazione 

risulti incompleta, l'Autorità Competente richiede al proponente la documentazione integrativa, 

assegnando per la presentazione un termine perentorio non superiore a trenta giorni; qualora entro il 

termine assegnato il proponente non depositi la documentazione integrativa, ovvero qualora all'esito 

della nuova verifica, da effettuarsi da parte dell'Autorità Competente nel termine di quindici giorni, la 

documentazione risulti ancora incompleta, l'istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all'Autorità 

Competente di procedere all'archiviazione. 

 

4. Accertata la completezza della documentazione, l’Autorità Competente: 

a) provvede senza ritardo a pubblicare sul proprio sito web tutta la documentazione, con modalità tali 

da garantire la tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni indicate dal proponente, in 

conformità a quanto previsto dalla disciplina sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale; 

b) provvede altresì a pubblicare sul proprio sito web l’avviso di cui al paragrafo 7.5, comma 2, lett. e); 

c) informa dell’intervenuta pubblicazione tutte le Amministrazioni e tutti gli enti territoriali 

potenzialmente interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progetto; 

d) invita le Amministrazioni comunali territorialmente interessate a dare informazione nei rispettivi albi 

pretori informatici dell’intervenuta pubblicazione dell’avviso; 

e) in caso di progetti che possono avere impatti rilevanti sull'ambiente di un altro Stato, provvede ai 

sensi del paragrafo 7.6, comma 7. 

 

5. Nel termine di trenta giorni dalla pubblicazione dell’avviso il pubblico interessato può presentare 

eventuali osservazioni; nello stesso termine sono acquisiti per via telematica i pareri delle 

Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui al precedente comma. 

Si applicano i paragrafi 7.7, commi 5 e 6, e 7.8. 

 

6. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni o dalla 

conclusione dell’inchiesta pubblica, l'Autorità Competente, anche sulla scorta delle osservazioni e dei 

pareri ricevuti, può chiedere al proponente eventuali integrazioni, assegnando un termine non superiore 

a trenta giorni; su richiesta motivata del proponente l'Autorità Competente può concedere, per una sola 

volta, la sospensione dei termini per la presentazione della documentazione integrativa per un periodo 

non superiore a centottanta giorni; qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la 

documentazione integrativa, l'istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all'Autorità Competente di 

procedere all'archiviazione. L'Autorità Competente, ricevuta la documentazione integrativa, la pubblica 

immediatamente sul proprio sito web e, tramite proprio apposito avviso, avvia una nuova consultazione 

del pubblico; in relazione alle sole modifiche o integrazioni apportate agli elaborati progettuali e alla 

documentazione si applica il termine di quindici giorni per la presentazione delle osservazioni e la 

trasmissione dei pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici già coinvolti in sede di consultazione. 
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7. L'Autorità Competente, entro il termine di sessanta giorni dalla conclusione della fase di consultazione 

o dell’eventuale fase integrativa della medesima, adotta il provvedimento di VIA; qualora sia necessario 

procedere ad accertamenti e indagini di particolare complessità, l'Autorità Competente, con atto 

motivato, dispone il prolungamento della fase di valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta giorni, 

dando tempestivamente comunicazione per via telematica al proponente delle ragioni che giustificano 

la proroga e del termine entro cui sarà emanato il provvedimento. 

 

8. Il provvedimento di VIA è pubblicato integralmente nel sito web dell'Autorità Competente, nonché 

all’albo pretorio dell’Ente. 

 

8. Le Condizioni Ambientali 
 

1. Nella formulazione delle condizioni ambientali l’Autorità Competente deve attenersi alle seguenti 

indicazioni metodologiche: 

▪ le condizioni ambientali devono essere numerate da 1 a «n» (nel caso di sottopunti nella 

prescrizione, utilizzare le lettere a, b, c, ecc.); 

▪ le condizioni ambientali non possono consistere in mere raccomandazioni o buone pratiche 

consolidate, né possono limitarsi a richiamare prescrizioni o disposizioni di principio già contenute 

in atti normativi; 

▪ gli adempimenti ope legis non devono essere oggetto di condizioni ambientali soggette agli 

adempimenti ex art. 28 del D.Lgs. 152/2006; qualora ritenuto opportuno dall’autorità competente 

tali adempimenti possono essere richiamati nell’ambito del provvedimento o in altro documento 

istruttorio facente parte integrante del provvedimento, ovvero in apposita distinta sezione del 

quadro prescrittivo appositamente denominato (es. “Raccomandazioni”); 

▪ le motivazioni che hanno determinato la condizione ambientale, così come le giustificazioni e le 

finalità della stessa, non devono essere riportate nel testo della medesima ma devono essere 

argomentate nel provvedimento o in altro documento istruttorio facente parte integrante del 

provvedimento; 

▪ la condizione ambientale deve chiaramente indicare le tempistiche nelle quali deve essere attuata e 

verificata, con riferimento alle macrofasi ed alle fasi di attuazione dell'opera riportate nella 

sottostante tabella: 

 

Macrofase Fase Descrizione 

ANTE-OPERAM 

Fase precedente alla 
progettazione esecutiva 

Fase prima dell'avvio della progettazione esecutiva 

Fase di progettazione 
esecutiva 

Predisposizione del progetto esecutivo (prima 
dell’approvazione del progetto esecutivo da parte 
della competente Amministrazione 

Fase precedente la 
cantierizzazione 

Fase che precede l’avvio delle attività di cantiere 

CORSO D'OPERA 

Fase di cantiere 
Allestimento del cantiere ed esecuzione dei lavori per 
la realizzazione dell'opera 

Fase di smantellamento del 
cantiere e di ripristino delle 
aree interessate dai lavori 

Al termine della realizzazione dell'opera, durante la 
rimozione e smantellamento del cantiere, comprese 
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le eventuali attività per il rispristino delle aree di 
cantiere 

POST-OPERAM 

Fase precedente la messa in 
esercizio 

Prima dell'entrata in esercizio dell'opera nell'assetto 
funzionale definitivo (pre-esercizio), compresi 
eventuali malfunzionamenti 

Fase di esercizio 
Esercizio dell'opera nell'assetto funzionale definitivo, 
compresi eventuali malfunzionamenti 

Fase di dismissione 
dell'opera 

Allestimento del cantiere ed esecuzione dei lavori per 
la dismissione dell'opera, comprese le eventuali 
attività per il rispristino delle aree occupate 
dall'opera 

Fase di verifica di ripristino 
verifica del corretto ripristino delle aree a seguito 
delle operazioni di dismissione e ripristino 

 

▪ la condizione ambientale deve chiaramente indicare le azioni da svolgere da parte del proponente e 

le relative modalità attuative, nonché le modalità attraverso le quali il proponente possa attestare la 

corretta ottemperanza all’autorità competente; 

▪ le condizioni ambientali relative al monitoraggio ambientale devono esplicitare le modalità con cui il 

proponente è tenuto ad ottemperare anche in relazione agli obblighi di informazione al pubblico (es. 

rapporti periodici, certificati analitici, ecc.). Una sintesi dei risultati dovrà comunque essere 

predisposta per consentire la più ampia informazione e condivisione con tutti i soggetti interessati; 

▪ il quadro prescrittivo complessivo non deve contenere sovrapposizioni, incoerenze o duplicazioni tra 

le condizioni ambientali individuate dall’Autorità Competete in materia di VIA con quelle individuate 

dai soggetti preposti al rilascio di specifici titoli (pareri, autorizzazioni, nulla osta, comunque 

denominati) nell’ambito del PAU; 

▪ nella condizione ambientale deve essere individuato chiaramente il soggetto di cui l’Autorità 

competente intende avvalersi per la verifica di ottemperanza, con comprovate capacità tecniche e 

nelle condizioni di svolgere le attività richieste in base alle specifiche competenze istituzionali; 

▪ possono essere individuati più soggetti preposti alla verifica dell’ottemperanza in relazione a diverse 

condizioni ambientali; 

▪ l'autorità competente e il soggetto di cui si avvale non possono coincidere con il proponente, anche 

qualora quest'ultimo sia un soggetto pubblico. 

▪ i contenuti minimi necessari alla corretta formulazione della condizione ambientale sono riportati 

nella sottostante tabella: 

 

Contenuto Descrizione 

Numero Prescrizione Numero progressivo della condizione ambientale (es. 1, 2.a, 2.b) 

Macrofase 
Macrofase in cui deve essere attuata la condizione ambientale (ante 
operam, corso d’opera, post operam) 

Fase Fase in cui deve essere attuata la condizione ambientale 
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Ambito di applicazione 

▪ Ambito di applicazione della prescrizione: 
▪ - aspetti progettuali 
▪ - aspetti gestionali 
▪ - fattori ambientali: 
▪ atmosfera 
▪ ambiente idrico 
▪ suolo e sottosuolo 
▪ radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 
▪ rumore e vibrazioni, 
▪ biodiversità, 
▪ salute umana, 
▪ componenti/patrimonio culturale; 
▪ beni culturali 
▪ paesaggio 
▪ biodiversità 
▪ - mitigazioni/compensazioni 
▪ - monitoraggio ambientale 
▪ - altri aspetti 
▪ La medesima condizione ambientale può essere riferita a più 

ambiti di applicazione. 

Oggetto della condizione 
ambientale 

Testo della condizione ambientale (sintetico ed efficace deve 
contenere una corretta descrizione delle attività da svolgere nonché 
le modalità con cui il proponente dovrà attestare l’avvenuta 
attuazione nella fase di verifica di ottemperanza; finalità ed altri 
aspetti di carattere generale dovranno essere inseriti nella parte di 
parere o provvedimento che precede il dispositivo finale) 

Termine per l'avvio della 
procedura di Verifica di 
Ottemperanza 

Termine per la presentazione da parte del Proponente dell'istanza 
per l'avvio della procedura di verifica di ottemperanza 

Soggetto preposto alla 
Verifica di Ottemperanza 

Soggetto di cui l’Autorità Competente si avvale per la Verifica di 
Ottemperanza, nel caso in cui l’attività non sia svolta direttamente 
dall’Autorità Competente a cui in ogni caso resta in capo la titolarità 
esclusiva del procedimento (deve essere indicato un unico soggetto 
con comprovate capacità tecniche) 

 

9. Il monitoraggio e le sanzioni 
 

9.1. L’attuazione del PMA e la verifica dell’ottemperanza 
 

1. Il monitoraggio degli effetti ambientali derivanti dalla realizzazione e dalla gestione dell’opera o 

dell’attività di cui al progetto è finalizzato: 

a) ad identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e negativi imprevisti e ad adottare 

le opportune misure correttive; 

b) ad accertare e sanzionare l’eventuale violazione delle condizioni ambientali e a garantire il ripristino 

della legalità.  
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2. Il monitoraggio ha luogo mediante: 

a) l’attuazione del PMA presentato dal proponente ed approvato dall’Autorità Competente; 

b) la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali di cui ai paragrafi da 9.2 a 9.5. 

 

3. I costi derivanti dall’attuazione del PMA sono a carico del proponente.  

 

4. Salvo quanto previsto al comma 4, i costi della verifica di ottemperanza sono coperti dagli oneri versati 

a norma del paragrafo 5. 

 

5. Nel caso di progetti particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle 

opere o degli interventi, l'Autorità Competente può istituire, sentito il proponente e con oneri a carico 

di quest'ultimo, appositi osservatori ambientali finalizzati a garantire la trasparenza e la diffusione delle 

informazioni concernenti le verifiche di ottemperanza, stabilendone composizione e modalità di 

funzionamento. 

 

9.2. Avvio del procedimento di verifica di ottemperanza 
 

1. Il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA e il provvedimento di VIA stabiliscono, in relazione 

a ciascuna condizione ambientale in essi contenuta, i tempi e le modalità con cui il proponente, mediante 

l’apposita modulistica predisposta dall’Autorità Competente, deve trasmettere in via telematica in 

formato elettronico all’Autorità Competente e all’eventuale ulteriore soggetto preposto alla verifica 

dell’ottemperanza la documentazione contenente gli elementi necessari alla medesima verifica.  

Inoltre, il proponente, entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità 

a VIA o di VIA, deve trasmettere all’Autorità Competente e all’eventuale ulteriore soggetto preposto alla 

verifica dell’ottemperanza della condizione ambientale la documentazione riguardante il collaudo delle 

opere o la certificazione di regolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa 

la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte.  

 

2. Resta fermo il potere dell’Autorità Competente di disporre d’ufficio una verifica dell’ottemperanza 

delle condizioni ambientali. 

 

9.3. La durata e la conclusione della verifica di ottemperanza 
 

1. L'attività di verifica si conclude entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della documentazione 

trasmessa dal proponente ovvero dal provvedimento che dispone d’ufficio la verifica.  

 

2. Il soggetto preposto alla verifica di ottemperanza, qualora non coincida con l’Autorità Competente, 

provvede a relazionare alla stessa in ordine agli esiti della verifica entro venti giorni dalla trasmissione 

della documentazione da parte del proponente, così da consentire all’Autorità Competente di 

concludere l’attività di controllo nel termine di trenta giorni di cui al precedente comma.  

 

3. Qualora il soggetto preposto alla verifica di ottemperanza non rispetti il termine di venti giorni di cui 

al comma precedente, le attività di verifica sono svolte direttamente dall'Autorità Competente, che deve 
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esprimersi entro il termine di novanta giorni. In caso di inerzia da parte dell'Autorità Competente, allo 

svolgimento delle attività di verifica provvede il titolare del potere sostitutivo, nominato ai sensi 

dell'articolo 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

4. In caso di mancato rispetto, da parte del proponente, dei tempi e delle modalità prescritte per la 

trasmissione della documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza 

ovvero in caso di trasmissione di documentazione incompleta, l’Autorità Competente o il soggetto 

preposto alla verifica diffida il proponente a presentare o a integrare la documentazione necessaria, 

assegnandogli all’uopo un termine non superiore a quindici giorni. La diffida interrompe il termine per 

lo svolgimento della verifica di ottemperanza. In caso di mancata osservanza della diffida, qualora il 

rispetto delle condizioni ambientali possa essere verificato mediante visita ispettiva, l’Autorità 

Competente o il soggetto preposto alla verifica procede in tal senso; in caso contrario ovvero in caso di 

esito negativo della visita ispettiva, si applicano le sanzioni di cui all’art. 29 del D.Lgs. n. 152/2006.  

 

5. La disciplina di cui al comma 4 si applica anche in caso di mancato rispetto delle condizioni ambientali 

contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA le quali 

siano funzionali alla verifica di ottemperanza (es.: mancata comunicazione di avvio dei lavori) ovvero in 

caso di mancata trasmissione delle informazioni previste dal PMA (report). 

 

9.4. La verifica di ottemperanza positiva 

 

1. Qualora all’esito della verifica risulti la conformità dell’opera o dell’attività al progetto e l'avvenuta 

ottemperanza alle condizioni ambientali, l'Autorità Competente ne dà attestazione mediante 

provvedimento espresso, da adottare entro quindici giorni dal ricevimento dell'esito della verifica. 

 

2. Qualora all'esito dei risultati delle attività di verifica ovvero sulla base delle informazioni trasmesse in 

attuazione al PMA si accerti che, dall'esecuzione dei lavori di costruzione ovvero dall'esercizio dell'opera, 

derivino impatti ambientali negativi, imprevisti, ulteriori o diversi, ovvero di entità significativamente 

superiore a quelli valutati nell'ambito del procedimento di VIA, comunque non imputabili al mancato 

adempimento delle condizioni ambientali da parte del proponente, l'Autorità Competente: 

a) può ordinare l’immediata sospensione dei lavori o delle attività autorizzate, ovvero adottare, in 

conformità al principio di proporzionalità, altra misura cautelare idonea a prevenire, nelle more dei 

procedimenti di cui alle successive lettere b) e c), il prodursi di impatti ambientali significativi non 

previsti o non adeguatamente valutati; 

b) può avviare un procedimento finalizzato all’aggiornamento del provvedimento di VIA mediante 

l’adozione di opportune misure correttive che non comportano l’introduzione di nuove o diverse 

condizioni ambientali. 

Il procedimento si conclude entro sessanta giorni e nell’ambito dello stesso sono sentiti il 

proponente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale. 

c) qualora emerga l'esigenza di modificare il provvedimento di VIA o di stabilire condizioni ambientali 

ulteriori rispetto a quelle del provvedimento originario, può ordinare al proponente di presentare, 

entro un termine non superiore a novanta giorni, un nuovo Studio di impatto ambientale ai fini della 

riedizione del procedimento di VIA. 
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Tale riedizione si svolge nelle forme previste dall’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e comporta, ove 

necessario, il riesame degli atti di assenso già confluiti nel PAU. 

 

3. Qualora all'esito dei risultati delle attività di verifica si accerti che, dall'esecuzione dei lavori di 

costruzione ovvero dall'esercizio dell'opera, derivino impatti ambientali negativi e significativi che erano 

stati esclusi dal provvedimento di esclusione dalla VIA, l'Autorità Competente: 

a) può ordinare l’immediata sospensione dei lavori o delle attività autorizzate ovvero adottare, in 

conformità al principio di proporzionalità, altra misura cautelare idonea a prevenire, nelle more dei 

procedimenti di cui alle successive lettere b) e c), il prodursi di impatti ambientali significativi non 

previsti; 

b) può, su proposta del proponente da formulare entro trenta giorni dalla comunicazione degli esiti 

della verifica di ottemperanza, avviare un procedimento finalizzato all’introduzione nel 

provvedimento di verifica di nuove o diverse condizioni ambientali, idonee ad escludere che dai 

lavori o dall’attività possano derivare impatti ambientali negativi e significativi; il procedimento si 

svolge secondo le modalità previste nei paragrafi da 6.1 a 6.4; 

c) in mancanza di proposta da parte del proponente o qualora la stessa sia giudicata insufficiente ad 

escludere che dai lavori o dall’attività possano derivare impatti ambientali negativi e significativi, 

ordina al proponente di presentare, entro un termine non superiore a novanta giorni, un’istanza di 

PAU ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 finalizzata all’ottenimento del provvedimento di VIA 

e al riesame degli atti di assenso già conseguiti per la realizzazione e l’esercizio dell’opera. 

 

9.5. La verifica di ottemperanza negativa 
 

1. Nel caso in cui, nel corso dell’attività di verifica, sia accertata la non conformità dell’opera o 

dell’attività al progetto ovvero l'inottemperanza ad una o più condizioni ambientali, il soggetto preposto 

alla verifica: 

a) salvo che il fatto costituisca reato, procede, nei termini previsti dalla Legge 689/1981, alla 

contestazione, nei confronti delle persone individuate come responsabili, dell’illecito amministrativo 

di cui all’art. 29, comma 5, D.Lgs. 152/2006 (nel caso di violazione delle condizioni ambientali) o di 

cui all’art. 29, comma 4, D.Lgs. 152/2006 (nel caso di realizzazione di un progetto in parte diverso da 

quello autorizzato); 

b) provvede ad informare senza ritardo l'Autorità Competente, la quale procede secondo la gravità 

delle infrazioni: 

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) alla diffida con contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifesti 

il rischio di impatti ambientali significativi e negativi; 

c) alla revoca del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o del provvedimento di VIA, in 

caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate 

violazioni che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente.  

Nella ipotesi di revoca del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o del 

provvedimento di VIA, l'Autorità Competente dispone anche la demolizione delle opere 

realizzate e il ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del 

responsabile, definendone i termini e le modalità. 
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In caso di inottemperanza, l'Autorità Competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente; 

il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con 

R.D. 14 aprile 1910, n. 639.  

 

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche al di fuori delle attività di verifica previste dal presente 

paragrafo, ogniqualvolta un organo di vigilanza accerti la non conformità dell’opera o dell’attività al 

progetto ovvero l'inottemperanza ad una o più condizioni ambientali. 

 

9.6. Pubblicazione dei dati del monitoraggio 
 

1. Delle modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio, dei risultati delle verifiche, dei controlli e 

delle eventuali misure correttive adottate dall'Autorità Competente, nonché dei dati derivanti 

dall'attuazione dei monitoraggi ambientali da parte del proponente è data adeguata informazione 

attraverso il sito web dell'Autorità Competente. 

 

10. Il progetto realizzato in difetto di valutazione ambientale (art. 29, comma 3, 

del D.Lgs. n. 152/2006) 
 

1. Nel caso in cui un organo di vigilanza accerti che un’opera sia stata realizzata ovvero un’attività sia 

svolta in mancanza della prescritta verifica di assoggettabilità a VIA o in mancanza della prescritta VIA, 

lo stesso organo di vigilanza: 

a) procede, nei termini previsti dalla Legge 689/1981, alla contestazione, nei confronti delle persone 

individuate come responsabili, dell’illecito amministrativo di cui all’art. 29, comma 5, D.Lgs. n. 

152/2006, salvo che il fatto costituisca reato; 

b) provvede ad informare senza ritardo l'Autorità Competente, la quale: 

✓ può consentire la prosecuzione dei lavori o delle attività a condizione che tale prosecuzione 

avvenga in termini di sicurezza con riguardo agli eventuali rischi sanitari, ambientali o per il 

patrimonio culturale; 

✓ assegna, in ogni caso, un termine all'interessato entro il quale presentare una domanda di PAU 

ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, finalizzata all’ottenimento del provvedimento di VIA 

e al riesame degli atti di assenso già conseguiti per la realizzazione e l’esercizio dell’opera.  

Scaduto inutilmente il termine assegnato all'interessato, ovvero nel caso in cui il provvedimento 

di VIA abbia contenuto negativo, l'Autorità Competente dispone la demolizione delle opere 

realizzate e il ripristino dello stato dei luoghi e della situazione ambientale a cura e spese del 

responsabile, definendone i termini e le modalità. 

In caso di inottemperanza, l'Autorità Competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente; 

il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con 

R.D. 14 aprile 1910, n. 639. 

 

2. In caso di annullamento in sede giurisdizionale ovvero in autotutela del provvedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA o del provvedimento di VIA relativo a un progetto già realizzato o in corso di 
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realizzazione, si applica quanto previsto alla lett. b) del precedente comma 1, ferma restando 

l’applicabilità dell’art. 21-decies della Legge n. 241/1990 laddove ne ricorrano i presupposti. 

 

3. In occasione di modifiche di progetti esistenti, le quali richiedano la procedura di assoggettabilità a 

VIA o di VIA, l’oggetto della valutazione si estende ad ogni precedente modifica o alla realizzazione stessa 

dello stesso progetto che, pur dovendo, non è stata assoggettata alla richiesta procedura di valutazione 

ambientale. 
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